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Stato patrimoniale  

BILANCIO  AL  31.12.2022 

VIVA SPA - C.F. 01660700582 

 
 

 STATO PATRIMONIALE   

 VOCI DELL'ATTIVO 31.12.2022 31.12.2021 

10. Cassa e disponibilità liquide 935.769 2.162.212 

 a) cassa contanti 706 2.355 

 b) valori bollati 279 2.715 

 c) conti correnti bancari 934.784 2.157.142 

20. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 3.328.917 3.873.425 

 a) attività finanziarie detenute per la negoziazione   

 b) attività finanziarie designate al fair value   

 c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: 3.328.917 3.873.425 

 c.1 quote di OICR 2.574.857 2.849.163 

 c.2 polizze assicurative a copertura TFM 754.060 1.024.262 

30. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva   

40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 9.275.623 8.608.498 

 a) crediti verso banche   

 b) crediti verso società finanziarie   

 c) crediti verso clientela: 9.275.623 8.608.498 

 c.1 fiscali 7.217.336 6.885.741 

 c.2 finanziari  1.628.882 1.262.844 

 c.3 commerciali 429.406 459.913 

50. Derivati di copertura   

60. 
Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-
) 

  

70. Partecipazioni   

80. Attività materiali 288.690 295.627 

90. Attività immateriali   

 
di cui: 
-      avviamento 

  

100. Attività fiscali   

 a) correnti   

 b) anticipate   

110. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione   

120. Altre attività 509.066 431.969 

 TOTALE ATTIVO 14.338.065 15.371.731 
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 STATO PATRIMONIALE   

 VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO 31.12.2022 31.12.2021 

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 4.404.082 4.652.599 

 a) debiti 4.404.082 4.652.599 

 b) titoli in circolazione   

20. Passività finanziarie di negoziazione   

30. Passività finanziarie designate al fair value   

40. Derivati di copertura   

50. Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-)   

60. Passività fiscali 59.463 139.881 

 a) correnti 59.463 139.881 

 b) differite   

70. Passività associate ad attività in via di dismissione   

80. Altre passività 362.717 429.973 

90. Trattamento di fine rapporto del personale 189.155 181.009 

100. Fondi per rischi e oneri: 965.767 1.218.618 

 a) impegni e garanzie rilasciate   

 b) quiescenza e obblighi simili   

 c) altri fondi per rischi e oneri 965.767 1.218.618 

110. Capitale 3.000.000 3.000.000 

120. Azioni proprie (-)   

130. Strumenti di capitale   

140. Sovrapprezzi di emissione   

150. Riserve 4.949.651 4.574.139 

160. Riserve da valutazione   

170. Utile (Perdita) d'esercizio 407.230 1.175.512 

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 14.338.065 15.371.731 
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Conto economico  

BILANCIO  AL  31.12.2022 

VIVA SPA - C.F. 01660700582 

  CONTO ECONOMICO Esercizio 2022 Esercizio 2021 

10. Interessi attivi e proventi assimilati 64.650 157.187 

 di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell’interesse effettivo   

20. Interessi passivi e oneri assimilati (57.764) (46.432) 

30. MARGINE DI INTERESSE 6.886 110.755 

40. Commissioni attive 96.033 102.062 

50. Commissioni passive (22.259) (43.799) 

60. COMMISSIONI NETTE 73.773 58.263 

70. Dividendi e proventi simili   

80. Risultato netto dell’attività di negoziazione   

90. Risultato netto dell’attività di copertura   

100. Utile/perdita da cessione o riacquisto di: 2.647.156 3.497.935 

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.647.156 3.497.935 

 b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva   

 c) passività finanziarie   

110. Risultato netto delle altre attività e delle passività finanziarie valutate al fair value con impatto a 
conto economico 

(166.912) 58.348 

 a) attività e passività finanziarie designate al fair value   

 b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value (166.912) 58.348 

120. MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 2.560.903 3.725.300 

130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di:   

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato   

 b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva   

140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni   

150. RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 2.560.903 3.725.300 

160. Spese amministrative: (1.867.916) (1.907.345) 

 a) spese per il personale (1.027.973) (1.069.767) 

 b) altre spese amministrative (839.943) (837.579) 

170. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri   

 a) impegni e garanzie rilasciate   

 b) altri accantonamenti netti   

180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (70.518) (57.111) 

190. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali   

200. Altri proventi e oneri di gestione 73.795 7.313 

210. COSTI OPERATIVI (1.864.639) (1.957.143) 

220. Utili (Perdite) delle partecipazioni   

230. Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali   

240. Rettifiche di valore dell’avviamento   

250. Utili (Perdite) da cessione di investimenti   

260. UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE 696.263 1.768.157 

270. Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente (289.033) (592.645) 

280. UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE 407.230 1.175.512 

290. Utile (Perdita) delle attività operative cessate al netto delle imposte   

300. UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 
 

 

407.230 1.175.512 
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Prospetto della redditività complessiva 

BILANCIO  AL  31.12.2022 

VIVA SPA - C.F. 01660700582 

 
 

  
Esercizio 2022 Esercizio 2021 

10. Utile (Perdita) d'esercizio 407.230 1.175.512 

 Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto economico   

20.    

30.    

40.    

50. Attività materiali (riserve)  (142.295) 

60.    

70.    

80.    

90.    

 Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto economico   

100.    

110.    

120.    

130.    

140.    

150.    

160.    

170. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte  (142.295) 

180. Redditività complessiva 407.230 1.033.217 
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto 

BILANCIO  AL  31.12.2022 

VIVA SPA - C.F. 01660700582 
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Variazioni dell’esercizio 
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Variazioni 
di riserve 

Operazioni sul patrimonio netto 

Riserve 
Dividendi e 

altre 
destinazioni 

Emissione 
nuove 
azioni 

Acquisto 
azioni 

proprie 

Distribuzione 
straordinaria 

dividendi 

Variazione 
strumenti 
di capitale 

Altre 
variazioni 

Capitale 3.000.000  3.000.000          3.000.000 

Sovrapprezzo 
emissioni 

             

Riserve:             
 

a) di utili 3.666.022  3.666.022 1.175.512     (401.567)    4.439.967 

b) altre 908.117  908.117      (398.433)    509.684 

Riserve da 
valutazione 

             

a) ex D.L. 185/08              

b) valutazione al 
fair value 

             

Strumenti di 
capitale 

             

Azioni proprie              

Utile (Perdita) di 
esercizio 

1.175.512  1.175.512 (1.175.512)        
 

407.230 
 

407.230 

Patrimonio 
netto 

8.749.651  8.749.651 0     (800.000)   
 

407.230 
 

8.356.881 
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Rendiconto finanziario 

BILANCIO  AL  31.12.2022 

VIVA SPA - C.F. 01660700582 

Metodo indiretto 
 

A. ATTIVITÀ OPERATIVA 
Rendiconto finanziario al 

31.12.2022 
Rendiconto finanziario al 

31.12.2021 

1. Gestione              1.038.474 1.861.395 

 - risultato d’esercizio (+/-) 407.230 1.175.512 

 
- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su attività/passività finanziarie 
valutate al fair value con impatto sul conto economico (-/+) 

 
- 

- 

 - plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+) - - 

 - rettifiche di valore nette per rischio di credito (+/-)  - 

 - rettifiche di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 70.518 57.111 

 - accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 104.021 93.823 

 - imposte, tasse e crediti d’imposta non liquidati (+/-) 289.033 592.645 

 - rettifiche di valore nette delle attività operative cessate al netto dell'effetto fiscale (+/-) - - 

 - altri aggiustamenti (+/-) 167.672 (57.696) 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (367.388) 39.249 

 - attività finanziarie detenute per la negoziazione - - 

 - attività finanziarie designate al fair value - - 

 - altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 376.836 (1.977.758) 

 - attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva - - 

 - attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (667.125) 2.064.932 

 - altre attività (77.099) (47.925) 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie (1.033.948) (981.855) 

 -  passività finanziarie valutate al costo ammortizzato (248.517) (507.560) 

 -  passività finanziarie di negoziazione - - 

 - passività finanziarie designate al fair value - - 

 - altre passività (785.431) (474.295) 

 Liquidità netta generata/assorbita dall’attività operativa  (362.862) 918.789 

B. ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO    

1. Liquidità generata da - - 

 - vendite di partecipazioni - - 

 - dividendi incassati su partecipazioni - - 

 - vendite di attività materiali - - 

 - vendite di attività immateriali - - 

 - vendite di rami d’azienda - - 

2. Liquidità assorbita da (63.581) (10.178) 

 - acquisti di partecipazioni - - 

 - acquisti di attività materiali (63.581) (10.178) 

 - acquisti di attività immateriali - - 

 - acquisti di rami d’azienda - - 

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività d’investimento (63.581) (10.178) 

C. ATTIVITÀ DI PROVVISTA    

 - emissioni/acquisti di azioni proprie - - 

 - emissioni/acquisti di strumenti di capitale - - 

 - distribuzione dividendi e altre finalità (800.000) 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di provvista (800.000) 0 

 

 

LIQUIDITÀ TOTALE NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL’ESERCIZIO 
 

 

 

(1.226.443) 908.611 

 

Sono escluse dal rendiconto finanziario le operazioni non monetarie, così come definite dallo IAS 7, che nella fattispecie 
sono costituite da: 
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Rendiconto finanziario 

BILANCIO  AL  31.12.2022 

VIVA SPA - C.F. 01660700582 

1. l’attività per il diritto d’uso ed il corrispondente debito verso la società locatrice, iscritti a bilancio in 
applicazione delle disposizioni dell’IFRS 16. 

   
Legenda: 

(+) generata 

(-) assorbita 

 

 

 

 

RICONCILIAZIONE 
Rendiconto finanziario al 

31.12.2022 
Rendiconto finanziario al 

31.12.2021 

Cassa e disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio 2.162.212 1.253.600 

Liquidità totale netta generata/assorbita nell’esercizio (1.226.443)     908.611 

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio    935.769 2.162.212 
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Nota integrativa - Parte A:  Politiche contabili 
 A.1 – Parte generale 

BILANCIO  AL  31.12.2022 

VIVA SPA - C.F. 01660700582 

 

VIVA S.p.A. 

Sede in Castelfranco Veneto (TV) – Via Romagna n. 38 

Capitale sociale Euro 3.000.000 i.v. 

Albo unico ex art. 106 TUB n. 221 

Codice fiscale e Registro Imprese di Treviso n° 01660700582 

PEC   vivaspa@legalmail.it 

BILANCIO ESERCIZIO 01.01.2022 – 31.12.2022 

redatto in applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS 

 

Nota integrativa – Parte A: Politiche contabili 
 

A.1 – PARTE GENERALE 
 
Sezione 1 – Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali    

Il bilancio d’esercizio al 31.12.2022 è redatto in applicazione dei principi contabili internazionali – International 
Accounting Standards (IAS) e International Financial Reporting Standards (IFRS) – emanati dall’International Accounting 
Standards Board (IASB) e omologati dalla Commissione Europea secondo la procedura di cui all’art. 6 del Regolamento 
Europeo n. 1606/2002 e successive modifiche e/o integrazioni. Tale regolamento è stato recepito in Italia con il D. Lgs. 
N. 38 del 28 febbraio 2005. 
I principi contabili applicati per la redazione del presente bilancio d’esercizio sono quelli in vigore al 31.12.2022 (inclusi 
i documenti interpretativi, denominati SIC e IFRIC). 
L’applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS (di seguito anche “IAS/IFRS”) è stata effettuata facendo 
anche riferimento al “quadro sistematico per la preparazione e presentazione del bilancio” (c.d. Framework), con 
particolare riguardo al principio fondamentale che riguarda la prevalenza della sostanza sulla forma, nonché al concetto 
della rilevanza e significatività dell’informazione. 
Nella predisposizione del bilancio d’esercizio sono stati osservati gli schemi e le regole di compilazione emanate da 
Banca d’Italia il 29 ottobre 2021 “Il bilancio degli intermediari IFRS diversi dagli intermediari bancari”, così come 
aggiornate il 21 dicembre 2021 con il documento “Aggiornamento delle integrazioni alle disposizioni del Provvedimento 
"Il bilancio degli intermediari IFRS diversi dagli intermediari bancari" aventi ad oggetto gli impatti del COVID-19 e delle 
misure a sostegno dell'economia”, che si applicano a partire dal bilancio relativo all’esercizio chiuso o in corso al 31 
dicembre 2021. 
Per la redazione del presente bilancio d’esercizio si sono inoltre considerate le comunicazioni degli Organi di Vigilanza 
(Banca d’Italia e CONSOB), che forniscono raccomandazioni sull’informativa da riportare nel bilancio su aspetti di 
maggior rilevanza o sul trattamento contabile di particolari operazioni. 
L’informativa circa gli eventuali effetti che la pandemia COVID-19 ha avuto sull’attività e delle misure di sostegno poste 
in essere per farvi fronte è stata, invece, formulata sulla base delle indicazioni fornite da Banca d’Italia con il richiamato 
documento del 21 dicembre 2021, nonché dei documenti interpretativi e di supporto all’applicazione di principi contabili 
in epoca COVID emanati dagli organismi regolamentari e di vigilanza e dallo IASB. 

Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni efficaci dal 1° gennaio 2021 

Come richiesto dal principio IAS 8, vengono di seguito riportati i nuovi principi contabili internazionali, o le modifiche di 
principi già in vigore, la cui applicazione è divenuta obbligatoria a partire dall’esercizio 2022: 

− modifiche all’IFRS 1, all’IFRS 9, allo IAS 41, e all’IFRS 16 nell’ambito del ciclo 2018-2020 di miglioramenti agli 
IFRS; 

− modifiche all’IFRS 3 “Aggregazioni aziendali”, che aggiornano il Quadro concettuale per l'informativa finanziaria 
per le aggregazioni aziendali; 

mailto:vivaspa@legalmail.it
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− modifiche allo IAS 37 “Accantonamenti, passività e attività potenziali” che specificano i costi che una società 
deve considerare nel valutare se un contratto sarà in perdita ed è quindi da qualificare come un contratto 
oneroso; 

− modifiche allo IAS 16 “Immobili, impianti e macchinari”, che vietano a una società di dedurre dal costo di 
immobili, impianti e macchinari, gli importi ricevuti dalla vendita di articoli prodotti mentre la società sta ancora 
preparando il bene per l'uso previsto ed impongono, invece, la contabilizzazione di tali proventi delle vendite 
e di tutti i relativi costi in termini di profitti o perdite. 

Non sono stati identificati impatti rilevanti dall’applicazione di tali modifiche. 

Nel dettaglio che segue sono riportati, invece, i nuovi principi contabili internazionali, emendamenti ed interpretazioni 

non ancora applicabili obbligatoriamente e per i quali la società non si è avvalsa della facoltà di applicazione anticipata: 

− IFRS 17 “Contratti assicurativi”; 

− modifiche allo IAS 8 “Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori” che hanno aggiunto la 
definizione di stime contabili; 

− modifiche allo IAS 12 “Imposte sul reddito” aventi ad oggetto la rilevazione di imposte differite; 

− modifiche allo IAS 1 - informativa sui principi contabili; 

− prima applicazione dell’IFRS 17 e dell’IFRS 9 – informazioni comparative (modifiche all’IFRS 17) 

 
Sezione 2 – Principi generali di redazione 

Il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 della Società, composto dallo stato patrimoniale, dal conto economico, 
dal prospetto della redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto 
finanziario e dalla nota integrativa, risulta predisposto in conformità ai principi contabili internazionali IAS/IFRS.  
I principi contabili adottati per la redazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2022 sono omogenei a quelli utilizzati 
per la redazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2021. 
I conti in bilancio trovano corrispondenza nella contabilità aziendale. 
Si evidenzia inoltre che il bilancio d’esercizio è redatto nella prospettiva della continuità aziendale e facendo riferimento 
ai principi generali di redazione di seguito elencati: 

− competenza economica; 

− comprensibilità dell’informazione; 

− significatività dell’informazione (rilevanza); 

− attendibilità dell’informazione (fedeltà della rappresentazione; prevalenza della sostanza economica sulla forma 
giuridica; neutralità dell’informazione; completezza dell’informazione; prudenza nelle stime per non sovrastimare 
ricavi/attività o sottostimare costi/passività); 

− comparabilità nel tempo. 
Inoltre sono state fornite le informazioni complementari ritenute opportune a integrare la rappresentazione dei dati di 
bilancio, ancorché non specificatamente prescritte dalla normativa. 
Ai fini della comparabilità dei saldi di bilancio, si è provveduto a riclassificare i saldi dell’esercizio precedente laddove 
necessario dandone dettaglio nella presente nota. 
La nota integrativa fornisce le informazioni ed i dettagli richiesti dalle regole di compilazione emanate da Banca d’Italia, 
nonché quelle previste dai principi contabili internazionali. 
Nel prospetto della redditività complessiva vengono riportate le eventuali variazioni di valore delle attività registrate 
nell’esercizio in contropartita delle riserve da valutazione. 
Nel prospetto delle variazioni del patrimonio netto viene riportata la composizione e la movimentazione delle voci di 
patrimonio netto intervenuta nell’esercizio di riferimento del bilancio. 
Il rendiconto finanziario è stato predisposto seguendo il metodo indiretto, nel rispetto delle previsioni contenute nel 
principio IAS 7, secondo cui il flusso di cassa dell’attività operativa viene determinato rettificando il risultato  
d’esercizio delle operazioni non monetarie al fine di trasformarlo nella grandezza monetaria di riferimento. I flussi 
finanziari sono suddivisi tra quelli derivanti dall’attività operativa, quelli generati dall’attività di investimento e quell i 
prodotti dall’attività di provvista. 
Gli schemi di stato patrimoniale e di conto economico, il prospetto della redditività complessiva, il prospetto delle 
variazioni del patrimonio netto, il rendiconto finanziario e la nota integrativa sono redatti in unità di euro. Il passaggio 
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dai dati contabili, espressi in centesimi di euro, ai dati di bilancio, espressi in unità di euro, è avvenuto con la tecnica 
dell’arrotondamento, come da disposizioni di Banca d’Italia (Parte generale – Capitolo 2 – Il bilancio dell’impresa – paragrafo 

1. Disposizioni generali – nota 11). 
Nel conto economico i ricavi sono indicati senza segno; i costi sono indicati fra parentesi. Nel rendiconto finanziario i 
flussi di cassa generati sono indicati senza segno; quelli assorbiti sono indicati fra parentesi. 
La redazione del bilancio d’esercizio richiede anche il ricorso a stime e ad assunzioni che possono determinare 
significativi effetti sui valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico. 
L’elaborazione di tali stime implica l’utilizzo delle informazioni disponibili e l’adozione di valutazioni soggettive, fondate 
anche sull’esperienza storica, utilizzata ai fini della formulazione di assunzioni ragionevoli per la rilevazione dei fatti d i 
gestione. Le stime e le assunzioni sono periodicamente riviste. 
La fattispecie per la quale è richiesto maggiormente l’impiego di valutazioni soggettive da parte del Consiglio di 
Amministrazione è la determinazione dei flussi di cassa generati dai crediti fiscali che la Società acquista, nell’ambito 
della valutazione secondo il metodo del costo ammortizzato. 

 
Sezione 3 – Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 

Relativamente al periodo di tempo intercorrente tra la data di riferimento del bilancio e l’approvazione del progetto di 
bilancio da parte del Consiglio di Amministrazione non vi sono eventi da segnalare.  
 

Sezione 4 – Altri aspetti 

4.1.  Revisione contabile 
Il bilancio della Società è sottoposto a revisione contabile, come da normativa. VIVA ha affidato l’incarico alla Società 
PKF Italia SpA. 

4.2.  Rischi, incertezze e impatti dell’epidemia COVID-19 
La Società non ha subito impatti significativi dall’epidemia COVID-19, in considerazione dell’attività svolta.  
Conseguentemente nel bilancio della Società non sono state rilevate poste di conto patrimoniale e/o rettifiche in conto 
economico connesse con l’emergenza sanitaria, per mancanza di presupposti. 
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A.2 – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 
 
Di seguito sono indicati i principi contabili adottati per la predisposizione del bilancio di esercizio. L’esposizione dei 
principi adottati è effettuata con riferimento alle fasi di classificazione, iscrizione, valutazione, cancellazione delle poste 
dell’attivo e del passivo ed alle modalità di rilevazione dei ricavi e dei costi. 

 
 

ATTIVO 
 
 
10 – CASSA E DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce quei valori che possiedono i requisiti della disponibilità a vista: 
banconote e monete in Euro, valori bollati e saldi attivi a vista di conto corrente bancario (questi ultimi inclusi nella 
presente voce come da circolare Banca d’Italia Prot. N° 1569550/21 del 05/11/2021). Per quanto riguarda i saldi attivi 
di conto corrente bancario, la componente di reddito è costituita dagli eventuali interessi attivi, che vengono rilevati a 
maturazione nel conto economico alla voce “10. Interessi attivi e proventi assimilati”. 
 
 
20 – ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO A CONTO ECONOMICO 

Criteri di classificazione 
Sono state classificate sotto questa voce le attività finanziarie detenute per incassare i flussi di cassa contrattuali (i.e. 
gestite nell’ambito del modello di business “Hold to collect”) e che non superano l’SPPI test (Solely Payments of Principal 
and Interests: i flussi di cassa generati dalle attività finanziarie sono costituiti esclusivamente da capitale ed interessi), 
nonché le attività finanziarie comprese nel portafoglio residuale, diverso da quello “Hold to collect” nonché da quello 
“Hold to collect and sell”. 
Trattasi, in particolare, rispettivamente, di: 

− quote di OICR nelle quali è stata investita la riserva di liquidità costituita quale ulteriore presidio per contrastare il 
rischio di liquidità; 

− polizze assicurative stipulate a parziale copertura del debito della Società nei confronti dei propri amministratori per 
trattamento di fine mandato, rilevato nel conto del passivo “100 c”. 

Si precisa che la Società non detiene strumenti finanziari derivati. 
 
Criteri di iscrizione 
L’iscrizione delle attività avviene alla sottoscrizione dei relativi contratti ad un valore pari al costo sostenuto, ritenuto 
rappresentativo del fair value. 
 
Criteri di valutazione  
Le quote di OICR sono valutate al fair value, individuato sulla base delle informazioni messe a disposizione dagli 
intermediari finanziari che gestiscono la posizione. 
Per le polizze di assicurazione TFM il fair value è fatto pari al costo, cioè all’importo versato alle rispettive Compagnie, 
in quanto le eventuali plusvalenze/minusvalenze che emergeranno al momento del riscatto in base agli accordi con gli 
interessati saranno rispettivamente a favore/a carico dei singoli amministratori, i quali hanno avuto un ruolo 
preponderante nella scelta del tipo di investimento e delle controparti. 
 
Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico vengono cancellate dal bilancio alla scadenza 
dei diritti contrattuali sui relativi flussi finanziari (es. incasso da riscatto/rimborso), ovvero in caso di trasferimento dei 
flussi finanziari a terzi con trasferimento sostanziale di rischi e benefici in capo al cessionario. 
 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
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Gli utili e le perdite, nonché gli effetti della valutazione al fair value delle quote di OICR sono iscritti alla voce di conto 
economico “110. Risultato netto delle altre attività e delle passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico”, in funzione delle variazioni di valore delle stesse alle date di riferimento considerate. 
Per quanto sopra detto nel paragrafo “Criteri di valutazione”, invece, le polizze non generano alcuna componente 
reddituale per la Società. 
40 – ATTIVITA’ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO 

Criteri di classificazione 
Sono classificate in questa voce le attività finanziarie detenute per incassare i flussi di cassa contrattuali (i.e. gestite 
nell’ambito del modello di business “Hold to collect”) e che superano l’SPPI test (Solely  Payments of Principal and  
Interests: i flussi di cassa generati dalle attività finanziarie sono costituiti esclusivamente da capitale ed interessi). In 
particolare, sono iscritti in tale voce: 

− i crediti verso clientela, e cioè i crediti acquistati da VIVA nell’esercizio dell’attività caratteristica e riconducibili a tre 
diverse categorie: crediti fiscali, crediti finanziari non performing, crediti commerciali scaduti e di difficile esigibilità 
(vedi infra paragrafo “Politica contabile applicata ai crediti fiscali, finanziari e commerciali acquistati dalla Società”). 

 
Criteri di iscrizione 
Le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato in sede di iscrizione iniziale sono rilevate al fair value, 
rappresentato dal corrispettivo corrisposto dalla Società per l’acquisto incrementato degli eventuali costi di transazione 
direttamente imputabili. 
 
Criteri di valutazione 
Le attività finanziarie in argomento sono successivamente valutate al costo ammortizzato, utilizzando un tasso di 
interesse effettivo determinato come illustrato infra nel paragrafo “Politica contabile applicata ai crediti fiscali, finanziari 
e commerciali acquistati dalla Società”. Il tasso di interesse effettivo consente di attualizzare gli incassi futuri stimati 
lungo la vita attesa di uno strumento finanziario. 
Il metodo del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui l’effetto dell’attualizzazione è trascurabile, e quindi 
risulta non significativa la rappresentazione data in applicazione del criterio dell’interesse effettivo (es. crediti già scaduti 
con previsione di incasso a breve termine). Tali attività sono valutate al costo. 
La misurazione delle perdite di valore richiesta dall’IFRS 9 avviene come illustrato infra nel paragrafo “Politica contabile 
applicata ai crediti fiscali, finanziari e commerciali acquistati dalla Società”. 
 
Criteri di cancellazione  
Le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato sono cancellate dal bilancio alla scadenza dei diritti contrattuali sui 
relativi flussi finanziari (i.e. all’incasso) ovvero qualora vengano meno le aspettative di incasso. 
 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Si rinvia al successivo paragrafo “Politica contabile applicata ai crediti fiscali, fiscali e commerciali acquistati dalla 
Società”. 
 
 
POLITICA CONTABILE APPLICATA AI CREDITI FISCALI, FINANZIARI E COMMERCIALI ACQUISTATI DALLA SOCIETA’ 
Criteri di classificazione 
Come anticipato, tra le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato sono classificati i crediti fiscali, finanziari e 
commerciali acquistati da VIVA nell’ambito dell’attività caratteristica. 

a) Crediti fiscali. Sono crediti nei confronti dell’Erario (per lo più crediti IVA e IRES) – già chiesti a rimborso o ancora da 
chiedere a rimborso – che la Società acquista pro-soluto esclusivamente da Procedure concorsuali. 
Tali crediti, quindi, derivano per la maggior parte dall’applicazione della normativa fiscale alle attività di gestione 
poste in essere dalle Procedure concorsuali prima della loro cessione, salvo altri, eventuali, derivanti dal periodo 
ante fallimento, residuati dalla gestione dell’imprenditore fallito. 
VIVA, acquistando pro-soluto i crediti, non subentra nella qualifica di contribuente propria dei cedenti. Tale qualifica 
è, e rimane, di competenza delle Procedure; VIVA tramite l’acquisto e la notifica dell’atto ai competenti Uffici diventa 
l’unico soggetto legittimato ad incassare i crediti oggetto dei contratti di cessione. 
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b) Crediti finanziari. Sono crediti non performing nei confronti di imprese, privati ed enti che la Società acquista pro-
soluto da banche o finanziarie. Trattandosi di crediti unsecured, il corrispettivo dell’acquisto è percentualmente 
contenuto rispetto al valore nominale.  
In sede di due diligence il merito creditizio del debitore − salvo casi particolari − non viene valutato in quanto si dà 
per acquisito che sia, sostanzialmente, pressoché nullo. Vengono invece valutati altri parametri, relativi ai cedenti e 
alla loro specifica operatività in merito, all’anzianità dei crediti, alla tipologia di contratto che li ha generati, ai settori 
ed alle aree geografiche interessate. 
Giova evidenziare, con l’occasione, che anche i crediti finanziari in argomento sono riconducibili alla categoria delle 
attività finanziarie già deteriorate al momento del loro acquisto. 

c) Crediti commerciali. Sono crediti scaduti − anche da lungo tempo − e dichiaratamente pressoché inesigibili, vantati    
nei confronti di imprese, privati ed enti. Detti crediti sono acquistati da VIVA pro-soluto; i cedenti sono imprese di 
qualsiasi tipo, in bonis o in Procedura concorsuale. 
In conseguenza di quanto sopra detto l’ammontare del corrispettivo che VIVA riconosce ai cedenti è solitamente 
contenuto, quasi simbolico, rispetto al valore nominale. In sede di eventuale due diligence, salvo casi particolari, il 
merito creditizio del debitore non viene neppure valutato in quanto si dà per acquisito che sia sostanzialmente 
pressoché nullo. 
Giova evidenziare, con l’occasione, che i crediti commerciali in argomento sono riconducibili alla categoria delle 
attività finanziarie già deteriorate al momento del loro acquisto. 

 
Criteri di iscrizione 
La rilevazione iniziale dei crediti fiscali, finanziari e commerciali avviene al fair value, rappresentato dal corrispettivo 
corrisposto dalla Società per l’acquisto e dalle eventuali spese accessorie alla data di sottoscrizione dei relativi contratti, 
indipendentemente dalla tipologia di credito e di cedente. 
 
Criteri di valutazione 
a) Crediti fiscali  

I crediti fiscali sono valutati al costo ammortizzato. 
La Società ha creato un proprio modello di valutazione – basato su serie storiche pluriennali – con il quale vengono 
stimati i flussi di cassa futuri, nonché la vita attesa dello strumento finanziario (i.e. il periodo di tempo che 
mediamente intercorre fra acquisto e rimborso). Tale modello considera anche le perdite di valore dei crediti 
mediamente attese. 
Al momento dell’incasso effettivo del singolo credito il modello genera di norma valori che si discostano dal valore 
di costo ammortizzato, inevitabilmente basato su stime, come sopra rappresentato. 
Conseguentemente al costante monitoraggio delle sopra richiamate serie storiche pluriennali e della loro attualità, 
il CdA aggiorna periodicamente, ricorrendone i presupposti, i parametri per il calcolo del costo ammortizzato dei 
crediti fiscali. L’aggiornamento più recente è del 15.12.2021. 

b) Crediti finanziari e Crediti commerciali 
I crediti finanziari non performing e i crediti commerciali scaduti deteriorati sono valutati in applicazione del criterio 
del costo ammortizzato che la Società nella fattispecie assimila al costo di acquisto. Tale semplificazione deriva 
dall’assunzione che il valore contabile così definito non si discosti significativamente da quello a cui si addiverrebbe 
applicando il criterio dell’interesse effettivo. A supporto di tale assunzione si evidenzia che i crediti in parola 
rimangono di norma iscritti nel bilancio della Società per un periodo indicativamente inferiore a 18 mesi. Trattasi 
infatti – come sopra illustrato – di crediti scaduti, spesso da lungo tempo, di valore unitario solitamente contenuto, 
vantati nei confronti di debitori che per definizione hanno un merito creditizio pressoché nullo, onorati dai debitori 
stessi solo parzialmente anche nei casi più favorevoli, in tempi non prevedibili, con pagamenti spesso frazionati. 
Per policy interna tali crediti vengono cancellati dal bilancio entro la chiusura dell’esercizio successivo a quello 
dell’acquisto; ciò ad eccezione delle pratiche con piano di rientro concordato o in corso di gestione ovvero di 
definizione con il debitore e delle pratiche passate al legale per un tentativo stragiudiziale e/o giudiziale di incasso. 
Inoltre, e soprattutto, in un contesto come quello sopra illustrato risulterebbe per il momento ardua e ingiustificata 
la creazione di un qualsivoglia modello predittivo del margine conseguibile dalla gestione della tipologia di crediti 
in argomento e del relativo timing di realizzo, anche alla luce della indisponibilità di serie storiche significative. 
Infatti il settore dei crediti finanziari rappresenta un mercato non significativamente esplorato dalla Società in 
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quanto i lotti di crediti finora acquistati, oltre ad essere numericamente non rilevanti, risultano per di più 
disomogenei tra loro. 

 
Criteri di cancellazione 
I crediti fiscali, commerciali e finanziari sono cancellati dal bilancio alla scadenza dei diritti contrattuali sui relativi flussi 
finanziari ovvero qualora vengano meno le aspettative di incasso. In particolare: 

− per i crediti fiscali la cancellazione avviene a seguito del rimborso del credito o del diniego al rimborso. Tale diniego 
può provenire dall’Amministrazione finanziaria – e diviene definitivo qualora la Società ne accetti le motivazioni – 
ovvero derivare dal passaggio in giudicato di una sentenza sfavorevole alla Società nell’ambito di un contenzioso; 

− per i crediti finanziari e per i crediti commerciali la cancellazione avviene a seguito dell’incasso ovvero per rinuncia 
a proseguire l’azione di tentato recupero da parte della Società, a fronte dell’antieconomicità ovvero 
dell’impossibilità di incasso validata dall’autorizzazione del Responsabile della gestione dei crediti in argomento. Per 
queste due categorie di crediti è frequente l’incasso solo parziale, eventualmente in più soluzioni, con rinuncia al 
residuo per transazione espressa con controparte, ovvero la cancellazione totale del credito per decisione unilaterale 
della Società assunta per economicità di gestione.  
Sia l’incasso solo parziale che la cancellazione totale sono autorizzati dal Consigliere Delegato responsabile per la 
categoria di crediti in argomento. 

 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali  
a) Crediti fiscali  

Relativamente ai crediti fiscali, le componenti di reddito sono date – esercizio per esercizio – dalla maturazione 
del margine in base al criterio del costo ammortizzato, nonché, nell’esercizio di rimborso, da utili/perdite da 
impairment (i.e. differenza fra importo rimborsato e valore di libro) e da interessi. Un eventuale diniego parziale o 
totale al rimborso, una volta divenuto definitivo, può generare un minor utile o una perdita nel primo caso (diniego 
parziale), ovvero una perdita nel secondo caso (diniego totale).  
Con riferimento a quanto sopra indicato (“politica contabile applicata ai crediti fiscali, finanziari e commerciali 
acquistati dalla Società” – “criteri di valutazione - sub a) crediti fiscali”) si conferma che la valutazione al costo 
ammortizzato dei crediti fiscali al 31.12.2022 è stata effettuata adottando i parametri aggiornati in base alla 
richiamata delibera del CdA del 15.12.2021. 
Le peculiarità che caratterizzano il business di VIVA si riflettono anche, ovviamente, nella rappresentazione a 
bilancio dei fatti di gestione. In particolare, se da un lato le caratteristiche del modello di business e dei flussi di 
cassa generati dai crediti portano a classificare gli stessi alla stregua di attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato, dall’altro il margine derivante dalla differenza fra l’importo rimborsato e il costo d’acquisto dei 
crediti è espressione di componenti di reddito non tutte coerenti e non tutte compatibili con la definizione di 
interessi attivi e proventi assimilati. In altre parole il tasso di interesse effettivo, nel caso di VIVA, risulta 
caratterizzato da componenti non finanziarie in misura sensibilmente più rilevante rispetto al tasso di interesse 
effettivo così come definito nell’IFRS 9. Conseguentemente le componenti reddituali derivanti dai crediti fiscali 
sono esposte in un’unica voce di conto economico scelta fra quelle previste nello schema predefinito da Banca 
d’Italia, le quali peraltro non sarebbero destinate a recepire componenti reddituali della tipologia in argomento. 
In particolare la Società − per esporre le componenti reddituali di cui trattasi − ha individuato la voce “100. 
Utile/perdita da cessione o riacquisto di attività finanziarie valutate al costo ammortizzato” come la meno 
inappropriata nella fattispecie. 
Gli eventuali interessi pagati dall’Agenzia delle Entrate per il ritardato rimborso confluiscono nel conto economico 
alla voce “10. Interessi attivi e proventi assimilati”. 

 
b) Crediti finanziari e Crediti commerciali 

Per i crediti finanziari e per i crediti commerciali gli incassi vengono imputati a diminuzione del costo d’acquisto 
fino a totale concorrenza del medesimo. Gli eventuali incassi ulteriori costituiscono una sopravvenienza attiva. Nel 
caso il credito venga spesato, o l’incasso complessivo sia inferiore al costo d’acquisto, si genera una sopravvenienza 
passiva. Tali componenti reddituali, coerentemente con le considerazioni sopra riportate, vengono anch’esse 
esposte nella voce “100. Utile/perdita da cessione o riacquisto di attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato”. 
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Si precisa che la transazione con il debitore non comporta in alcun caso l’addebito di spese ovvero di interessi per 
pagamento dilazionato/frazionato. 
Eventuali interessi pagati dal debitore – esclusivamente nel caso di condanna giudiziaria - per il ritardato 
pagamento confluiscono nella voce ”10. Interessi attivi e proventi assimilati”. 

 
 
 
 
 
 
 
80 – ATTIVITÀ MATERIALI 

Criteri di classificazione 
Nella presente voce sono inserite le attività materiali costituite da beni ad uso funzionale (impianti elettrici, macchinari, 
arredi, autovetture, diritto di utilizzo definito dal principio contabile IFRS16) destinati allo svolgimento dell’attività 
aziendale che si ritiene di utilizzare per più di un esercizio. 
 
Criteri di iscrizione 
L’iscrizione avviene al costo – comprensivo di tutti gli oneri accessori direttamente imputabili – al momento dell’acquisto 
del cespite e al sostenimento di eventuali spese incrementative. 
I contratti assimilati al leasing operativo, nei quali la Società assume la veste di locatario, sono contabilizzati sulla base 
del modello del diritto d’uso in applicazione del principio contabile IFRS 16.  
Alla data di rilevazione iniziale, il valore del diritto d’uso è determinato pari al valore di iscrizione iniziale della Passività 
per leasing (si veda paragrafo Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato). Nel momento in cui l’attività è resa 
disponibile alla Società per il relativo utilizzo, che nella fattispecie coincide con quello della rilevazione iniziale, viene 
rilevato il diritto d’uso. Nell’identificazione del diritto d’uso la Società applica le “semplificazioni” consentite dal principio 
contabile IFRS 16. 
 
Criteri di valutazione 
Le attività materiali sono valutate con il metodo del costo, al netto degli ammortamenti e delle eventuali perdite per 
riduzione di valore. Il costo – rappresentativo del valore ammortizzabile – è sistematicamente ammortizzato in ogni 
esercizio sulla base della vita utile residua dei beni ovvero del tasso di finanziamento marginale nel caso del dirotto 
d’uso. 
 
Criteri di cancellazione 
I cespiti inclusi in questa voce vengono cancellati al momento in cui la proprietà non è più in capo a VIVA per cessione, 
permuta o altra causa.  
 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Relativamente alle immobilizzazioni materiali vengono annualmente imputate a conto economico adeguate quote 
d’ammortamento.  
In caso di trasferimento di proprietà di un cespite si genera un utile ovvero una perdita in funzione del valore residuo di 
carico e del prezzo di vendita dello stesso. 
 
 
100 – ATTIVITA’ FISCALI 

Le attività fiscali correnti – risultanti dallo schema di Nota Integrativa, Parte B, Sezione 10 – sono costituite dagli 
eventuali acconti versati in eccedenza relativamente alle imposte sui redditi. 
 
 
120 – ALTRE ATTIVITÀ 

Sono dettagliate nell’apposito schema della Nota Integrativa, Parte B, Sezione 12, che riepiloga una serie di voci in linea 
di massima non specificamente legate all’attività caratteristica.  
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PASSIVO 
 
10 – PASSIVITA’ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO  

Criteri di classificazione 
In tale voce sono iscritti “Debiti” verso banche, relativi a mutui chirografari ed anticipi su contratti di acquisto pro-soluto 
di crediti fiscali e debiti su contratto di locazione immobiliare da assimilare a contratto per leasing come indicato dal 
principio contabile IFRS 16. 
 
Criteri di iscrizione 
L’iscrizione avviene sulla base del fair value della passività rappresentato: 
- dal valore incassato al momento della sottoscrizione del contratto di mutuo e/o di anticipo su contratti e contestuale 
erogazione da parte della banca delle relative somme convenute, con riferimento ai debiti verso banche;  
- dal valore attualizzato dei canoni di locazione previsti contrattualmente, relativamente all’iscrizione del debito su 
contratti di locazione immobiliare. 
 
Criteri di valutazione 
I mutui sono valutati al nominale, in quanto gli oneri accessori sono di importo non rilevante ai fini dell’applicazione del 
criterio di valutazione del costo ammortizzato e le altre condizioni contrattuali sono in linea con quelle di mercato. 
Gli anticipi su contratti – di durata non superiore a 12 mesi – sono valutati al nominale. 
I debiti assimilati a canoni di leasing operativo sono valutati al costo ammortizzato applicando, per l’attualizzazione, il 
tasso di finanziamento marginale.  
 
Criteri di cancellazione 
La cancellazione avviene al momento dell’estinzione. 
 
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali. 
Il costo per interessi viene contabilizzato a maturazione, come da contratto, nella voce di conto economico “20. Interessi 
passivi e oneri assimilati”. 
 
 
60 – PASSIVITA’ FISCALI 

Le passività fiscali correnti, dettagliate in Nota Integrativa, Parte B, Sezione 6, rappresentano il debito per IRES ed IRAP 
relativo all’esercizio, dopo lo scomputo dei relativi acconti e delle RA subite.  
 
 
80 – ALTRE PASSIVITA’ 

Sono dettagliate nell’apposito schema della Nota Integrativa, Parte B, Sezione 8, che riepiloga una serie di voci in linea 
di massima non specificamente legate all’attività caratteristica. 
 
 
90 – TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DEL PERSONALE 

Secondo lo IAS 19 il trattamento di fine rapporto rientra tra i benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro e, 
conseguentemente, deve essere valutato secondo criteri diversi da quelli stabiliti dall’ordinamento nazionale. In 
particolare, l’IFRIC ha specificato che il trattamento di fine rapporto consiste in un piano a benefici definiti. 
In ottemperanza alle norme contenute nel principio contabile, la Società ha commissionato a consulenti esterni la 
determinazione del valore del TFR in applicazione delle complesse regole previste dallo IAS 19; poiché il risultato di tale 
valorizzazione non si discosta in misura apprezzabile da quello ottenuto in applicazione della prassi nazionale, la Società 
ha ritenuto opportuno determinare il valore del trattamento di fine rapporto applicando le regole previste dalla 
normativa interna. 
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100 – FONDI PER RISCHI E ONERI 

In tale voce sono iscritti solamente “Altri fondi per rischi e oneri” che rappresentano l’accantonamento complessivo per 
il trattamento di fine mandato degli amministratori e il trattamento di fine incarico relativo ad un contratto di assistenza 
e consulenza legale continuativa. 
Sia il trattamento di fine mandato che quello di fine incarico professionale sono valutati al nominale in conformità agli 
accordi. 
Si precisa che l’accantonamento dell’esercizio, riferito al trattamento di fine mandato degli amministratori, è rilevato 
alla voce “160 – Spese amministrative”, sottovoce “Spese per il personale” (che comprende − insieme ad altre voci − i 
compensi spettanti agli Amministratori e ai Sindaci), mentre l’accantonamento dell’esercizio relativo al trattamento di 
fine incarico per assistenza professionale è rilevato alla voce “160 – Spese amministrative”, sottovoce “Altre spese 
amministrative”. 
 

 

110 – CAPITALE 

Il capitale sociale, pari a € 3.000.000 i.v., è costituito da n. 3.000.000 di azioni da € 1,00 cadauna. 
 
 
150 – RISERVE 

Trattasi di riserva legale, riserva straordinaria di utili, riserva FTA e utili a nuovo. 
 
 

*               *               * 

 
 
A.3 – INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 
Non viene fornita alcuna informativa in quanto nell’esercizio la fattispecie non si è verificata. 
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A.4 – INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 
Informativa di natura qualitativa 
Il principio IFRS 13 “Fair value Measurement” definisce il fair value come: “il prezzo che si percepirebbe per la vendita di 
un’attività ovvero che si pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regolare operazione tra operatori di 
mercato alla data di misurazione”. 
 
A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati 
In assenza di quotazioni su mercati attivi, VIVA utilizza metodi in linea con le metodologie generalmente accettate e 
utilizzate dal mercato. 
Si evidenzia che le uniche poste effettivamente valutate a fair value su base ricorrente sono le quote di OICR, con 
riferimento alle quotazioni rese disponibili dagli intermediari che gestiscono le relative posizioni. 

Sono peraltro incluse nella Voce 20 anche le polizze TFM, relativamente alle quali il fair value, per la Società, è pari al 
costo di sottoscrizione, a seguito dei citati accordi con gli Amministratori interessati, beneficiari delle stesse. 

 
A.4.3 Gerarchia del fair value 
L’IFRS 13 individua 3 livelli di misurazione del fair value, sulla base della tipologia di input utilizzati: 

− Livello 1: il fair value è determinato sulla base di prezzi quotati in mercati attivi per attività/passività identiche (mark 
to market); 

− Livello 2: il fair value è determinato utilizzando tecniche di valutazione per le quali gli input significativi sono basati 
su dati osservabili sul mercato (mark to model); 

− Livello 3: il fair value è determinato utilizzando tecniche di valutazione per le quali uno degli input significativi non è 
basato su dati osservabili sul mercato (mark to model). 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati cambiamenti nei criteri di determinazione dei vari livelli gerarchici del fair 
value rispetto al bilancio relativo all’esercizio precedente. 
 
A.4.4 Altre informazioni 
Non risultano applicabili le fattispecie di cui all’IFRS 13, par. 48, 93 lettera i) e 96.  
 

 

Informativa di natura quantitativa 
A.4.5 Gerarchia del fair value 
 

A.4.5.1  Attività  e passività valutate  al  fair value  su base  ricorrente:  ripartizione  per livelli  del  fair value 

  2022 2021 
Attività/Passività misurate al fair value L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1.    Attività finanziarie valute al fair value con 
impatto a conto economico 

            

a)  attività finanziarie detenute per la 
negoziazione 

  
  

        

b)  attività finanziarie designate al fair value             
c)  altre attività finanziarie obbligatoriamente 

valutate al fair value 
  2.574.857 754.060   2.849.163 1.024.262 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva 

  
    

  
    

3. Derivati di copertura             
4. Attività materiali (terreni+fabbricati)             
5. Attività immateriali             

Totale   2.574.857 754.060   2.849.163 1.024.262 

1. Passività finanziarie detenute per la 
negoziazione 

            
2. Passività finanziarie designate al fair value 

3. Derivati di copertura 

Totale             
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A.4.5.2  Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 

 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 
Attività 

finanziarie 
valutate al fair 

value con 
impatto sulla 

redditività 
complessiva 

Derivati 
di 

copertura 

Attività 
materiali 
(terreni+ 

fabbricati) 

Attività 
immateriali 

 Totale 

di cui:  
a) attività finan-
ziarie detenute 
per la negozia-
zione 

di cui:  
b) attività 
finanziarie 
designate al 
fair value 

di cui:  
c) altre attività finanziarie 
obbligatoriamente 
valutate al fair value 

1. Esistenze iniziali 1.024.262   1.024.262     

2. Aumenti         

2.1. Acquisti 60.000   60.000     

2.2. Profitti imputati a:         

2.2.1 Conto economico         

di cui:         

plusvalenze         

2.2.2 Patrimonio netto         

2.3. Trasferimenti da altri livelli         

2.4. Altre variazioni in aumento         

3. Diminuzioni         

3.1. Vendite         

3.2. Rimborsi (330.202)   (330.202)     

3.3. Perdite imputate a:         

3.3.1 Conto economico         

di cui:         

minusvalenze         

3.3.2 Patrimonio netto         

3.4. Trasferimenti ad altri livelli         

3.5. Altre variazioni in 
diminuzione 

        

4. Rimanenze finali 754.060   754.060     

 
 
 

A.4.5.4  Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: ripartizione per livelli di fair value. 

Attività/Passività non misurate al fair value o misurate al fair value su 
base non ricorrente 

2022 2021 

VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3 

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (crediti) 
2. Attività materiali detenute a scopo di investimento 
3. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 

9.275.623   X 8.608.498   X 

Totale 9.275.623   X 8.608.498   X 

1. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato  
2. Passività associate ad attività in via di dismissione 

4.404.082   X 4.652.599   X 

Totale 4.404.082   X 4.652.599   X 

VB= Valore di Bilancio 

 

*               *               * 

 
A.5 – INFORMATIVA SUL C.D. “DAY ONE PROFIT/LOSS” 
Non viene fornita l’informativa prevista dal principio IFRS 7, par. 28, per mancanza dei relativi presupposti.  
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Nota integrativa – Parte B: Informazioni sullo Stato patrimoniale 

 

 

Sezione 1 – Cassa e disponibilità liquide – Voce 10 

 

1.1  Cassa e disponibilità liquide: composizione    

   

31.12.2022 31.12.2021 

a) Contanti 706 2.355 

b) Valori bollati 279 2.715 

c)  Conti correnti bancari 934.784 2.157.142 

Totale 935.769 2.162.212 

 
 
Sezione 2 – Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico – Voce 20 

2.6 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione merceologica 

Voci/Valori 31.12.2022 31.12.2021 

    L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Titoli di debito   754.060   1.024.262 

 1.1 titoli strutturati       

 1.2 altri titoli di debito (polizze TFM)   754.060   1.024.262 

2. Titoli di capitale       

3. Quote di O.I.C.R.  2.574.857   2.849.163  

4. Finanziamenti       

 4.1 Pronti contro termine       

 4.2 Altri       

  Totale  2.574.857 754.060  2.849.163 1.024.262 
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2.7 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione per debitori/emittenti 

  
31.12.2022 31.12.2021 

1. Titoli di capitale   

di cui: banche   

di cui: altre società finanziarie   

di cui: società non finanziarie   

2. Titoli di debito 754.060 1.024.262 

a) Amministrazioni pubbliche   

b) Banche   

c) Altre società finanziarie 754.060 1.024.262 

di cui: imprese di assicurazione 754.060 1.024.262 

d) Società non finanziarie   

3. Quote di O.I.C.R. 2.574.857 2.849.163 

4. Finanziamenti   

a) Amministrazioni pubbliche   

b) Banche   

c) Altre società finanziarie   

di cui: imprese di assicurazione   

d) Società non finanziarie   

e) Famiglie   

Totale 3.328.917 3.873.425 
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Sezione 4 – Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato – Voce 40 

4.3 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso clientela 

Composizione 31.12.2022 31.12.2021 

 

Valore di bilancio Fair value Valore di bilancio Fair value 

Primo e 
secondo 

stadio 

Terzo  
stadio 

Impaired 
acquisite o 
originate 

L1 L2 L3 
Primo e 
secondo 

stadio 

Terzo  
stadio 

Impaired 
acquisite o 
originate 

L1 L2 L3 

1 Finanziamenti             

 
1.1  Finanziamenti  per 
leasing             

 
di cui: senza opzione finale 
d’acquisto             

 1.2  Factoring             

 - pro-solvendo             
 - pro-soluto             
 1.3  Credito al consumo             
 1.4  Carte di credito             

 1.5  Prestiti su pegno             

 
1.6  Finanziamenti concessi 
in relazione ai servizi di 
pagamento prestati 

            

 1.7  Altri finanziamenti             

 
di cui: da escussione di 
garanzie e impegni             

2 Titoli di debito             

 2.1. titoli strutturati             
 2.2. altri titoli di debito             

3 Altre attività 7.217.336  2.058.288   X 6.885.741  1.722.757   X 

  TOTALE 7.217.336  2.058.288   X 6.885.741  1.722.757   X 

 

 

4.4 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per debitori/emittenti dei crediti verso clientela 

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2022 31.12.2021 

 
Primo e 
secondo 

stadio 

Terzo  
stadio 

Impaired 
acquisite o 
originate 

Primo e 
secondo 

stadio 

Terzo  
stadio 

Impaired 
acquisite o 
originate 

1 Titoli di debito       

 
a)   Amministrazioni 
pubbliche       

 b)   Società non finanziarie       

2 Finanziamenti       

 
a)   Amministrazioni 
pubbliche 

      

 b)   Società non finanziarie       
 c)   Famiglie       

3 Altre attività 7.217.336  2.058.288 6.885.741  1.722.757 

  TOTALE 7.217.336  2.058.288 6.885.741  1.722.757 

Si precisa che tutti i crediti rappresentati nella colonna “Impaired acquisite o originate” erano già deteriorati all’atto dell’acquisto effettuato dalla 
nostra Società. Tale deterioramento è riflesso nel prezzo delle relative transazioni. 
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4.5 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore complessive 

  

 

Valore Lordo 

 

Rettifiche di valore complessive 

Write-off 
parziali 

complessivi 
* Primo 

stadio 

 

Secondo 
stadio 

 

Impaired 
acquisite o 
originate 

Primo 
stadio 

Second
o stadio 

 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

di cui: 
Strumenti con 
basso rischio 

di credito 

Terzo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Titoli di debito    
 

   
 

  

Finanziamenti    
 

   
 

  

Altre attività 7.217.336 7.217.336  
 

2.058.288   
 

  

Totale (T) 7.217.336 7.217.336  
 

2.058.288   
 

  

Totale (T-1) 6.885.741 6.885.741  
 

1.722.757   
 

  

Con riferimento all’assenza di “rettifiche di valore complessive” delle attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, si rimanda a quanto sopra 
illustrato in merito ai criteri di valutazione nel paragrafo “Politica contabile applicata ai crediti fiscali, finanziari e commerciali acquistati dalla Società.” 

 
 
4.5 A Finanziamenti valutati al costo ammortizzato oggetto di misure di sostegno COVID-19: 

Non presenti 

 

Sezione 8 – Attività materiali – Voce 80 

8.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo 

       31.12.2022       31.12.2021 

1. Attività di proprietà 92.890 42.639 

  a) mobili 14.976 18.792 

  b) impianti elettronici 2.940 4.431 

  c) altre 74.974 19.416 

2. Diritti d’uso acquisiti con il leasing  195.800 252.988 

 a) terreni   

 b) fabbricati 195.800 252.988 

 c) mobili   

 d) impianti elettronici   

 e) altre   

  Totale 288.690 295.627 

di cui: ottenute tramite l’escussione delle garanzie ricevute   

I Diritti d’uso acquisiti (punto 2.b) - fabbricati) sono relativi alle unità immobiliari acquisite in locazione pluriennale per lo svolgimento dell’attività 

aziendale. 
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8.6 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue 

 Terreni Fabbricati Mobili 
Impianti 

elettronici 
Altre Totale 

A. Esistenze iniziali lorde 204.133 1.231.522 50.426 22.455 152.330 1.660.866 
A.1 Riduzioni di valore totali nette 204.133 978.534 31.633 18.024 132.915 

 
1.365.238 

A.2 Esistenze iniziali nette 0 
 

252.988 18.793 4.431 19.415 295.628 

B. Aumenti:      74.770 
B.1 Acquisti     74.770 

 
74.770 

B.2 Spese per migliorie capitalizzate       
B.3 Riprese di valore       
B.4 Variazioni positive di fair value 

imputate a 

a) patrimonio netto 

b) conto economico 

      

B.5 Differenze positive di cambio       

B.6 
 

Trasferimenti da immobili detenuti a 
scopo di investimento 

      

B.7 
 
Altre variazioni (diritti d’uso acquisiti 
con il leasing) 

      

C. Diminuzioni:      124.712 
C.1 Vendite     54.195 54.195 
C.2 Ammortamenti  45.998 3.816 1.491 19.212 70.517 
C.3 Rettifiche di valore da 

deterioramento imputate a 

a) patrimonio netto 

b) conto economico 

      

C.4 Variazioni negative di fair value 
imputate a 

a) patrimonio netto 

b) conto economico 

      

C.5 Differenze negative di cambio       

C.6 

 

 

 
 

Trasferimenti 

a) attività materiali detenute a scopo 
di investimento 

b) attività non correnti e gruppi di 
attività in via di dismissione 

      

C.7 Altre variazioni  11.190     

D. Rimanenze finali nette 0 195.800 14.977 2.940 74.973 288.690 
 D.1 Riduzioni di valore totali nette  80.187 35.449 19.515 97.932 233.083 

D.2 Rimanenze finali lorde 0 275.987 50.426 22.455 172.905 521.773 

. E Valutazione al costo 
 

 

 

 

 

 

 

0 195.800 14.977 2.940 74.973 288.690 

Fabbricati: l’importo rappresenta i diritti d’uso relativi alle unità immobiliari acquisite in locazione pluriennale per lo svolgimento dell’attività aziendale 

(IFRS 16). 
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Sezione 10 – Attività fiscali e passività fiscali – Voce 100 dell’attivo e Voce 60 del passivo 

10.1 Attività fiscali correnti e anticipate: composizione      

  31.12.2022 31.12.2021 

A Correnti     

B Anticipate   

 Totale   

Ai fini della comparabilità dei saldi di bilancio, si è provveduto a riclassificare il saldo del credito IVA dell’esercizio 2021 di € 120.230 dalla voce “100 
Attività fiscali” alla voce “120 Altre attività”, ritenuta più corretta. 

 

 

10.2 Passività fiscali correnti e differite: composizione      

  31.12.2022 31.12.2021 

A Correnti 59.463 139.881 

B Differite   

 Totale 59.463 139.881 
 
 

 

10.3 Variazione delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 

 Esercizio 
2022 

Esercizio 
2021 

1 Esistenze iniziali 0 47.634 

2 
 
 
 
 
 
  

Aumenti 
2.1 Imposte anticipate rilevate nell’esercizio 

a)  relative a precedenti esercizi 
b)  dovute al mutamento di criteri contabili 
c)  riprese di valore 
d)  altre 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 
2.3 Altri aumenti 

  

3 
 
 
 
 
 
 
 
  

Diminuzioni                                                                                                                                                   
3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio 

a)  rigiri 
b)  svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità 
c)  mutamento di criteri contabili 
d)  altre 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 
3.3 Altre diminuzioni: 

a)  trasformazione in crediti d’imposta di cui alla Legge n.214/2011 
b)  altre 

 
      

47.634 

4 Importo finale 0 0 
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10.4 Variazione delle imposte differite (in contropartita del conto economico) 

 Esercizio 
2022 

Esercizio 
2021 

1 Esistenze iniziali 0 28.073 

2 Aumenti   

 2.1 Imposte differite rilevate nell’esercizio   

 a) relative a precedenti esercizi   

 b) dovute al mutamento di criteri contabili   

 c) altre   

 2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali   

 2.3 Altri aumenti   

3 Diminuzioni  28.073 

 3.1 Imposte differite annullate nell’esercizio   

 a) rigiri   

 b) dovute al mutamento di criteri contabili   

 c) altre  28.073 

 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali   

 3.3 Altre diminuzioni   

4 Importo finale 0 0 
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Sezione 12 – Altre attività – Voce 120 

12.1 Altre attività: composizione 

  
31.12.2022 

 
31.12.2021 

Credito trevigiano – Banca Popolare Alto Adige 981 981 

Clienti 610 0 

Depositi cauzionali 226 3.825 

Atti preliminari di acquisto crediti – anticipi 19.420 43.170 

Partite da regolare  89.398 45.661 

Informazioni commerciali 33.465 14.134 

Erario c/IVA 145.417 120.230 

Costi di competenza di esercizi futuri 22.884 28.089 

Varie 196.665 175.879 

 Totale 509.066 431.969 

Ai fini della comparabilità dei saldi di bilancio, si è provveduto a riclassificare il saldo del credito IVA dell’esercizio 2021 di € 120.230 dalla voce “100 
Attività fiscali” alla voce “120 Altre attività”, ritenuta più corretta. 
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Sezione 1 – Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato – Voce 10 

1.1 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti 

Voci 31.12.2022 31.12.2021 

    
verso 

banche 

verso 
società 

finanziarie 

verso 
clientela 

verso 
banche 

verso 
società 

finanziarie 

verso 
clientela 

1 Finanziamenti 3.098.776   3.298.411   

 1.1 Pronti contro termine       

 1.2 Altri finanziamenti 3.098.776   3.298.411   

2 Debiti per leasing   195.800   253.813 

3 Altri debiti 1.109.506   1.100.375   

  Totale 4.208.282  195.800 4.398.786  253.813 

 Fair value – livello 1       

 Fair value – livello 2       

 Fair value – livello 3 4.208.282  195.800 4.398.786  253.813 

 Totale Fair value 4.208.282  195.800 4.398.786  253.813 

Voce 1.2 “Altri finanziamenti”: trattasi di debiti per mutui  
Voce 2 “Debiti per leasing”: trattasi di debiti per diritto d’uso degli immobili presi in locazione pluriennale, come da IFRS16 
Voce 3 “Altri debiti”: trattasi di anticipi su contratti   

 

1.5 Debiti per leasing     

  31.12.2022 31.12.2021 

Fino a 3 mesi 20.064 22.321 

Oltre 3 mesi fino a 1 anno 20.468 22.468 

Oltre 1 anno fino a 5 anni 155.268 161.497 

Oltre 5 anni  47.527 

 Totale 195.800 253.813 

I “Debiti per leasing” di cui sopra sono relativi al contratto di locazione pluriennale di immobili acquisiti per lo svolgimento dell’attività aziendale. 
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Sezione 6 – Passività fiscali – Voce 60 

Per organicità di esposizione riportiamo integralmente quanto già richiesto ed esposto in Sezione 10.2 – Voce 100 
dell’attivo e Voce 60 del passivo 

10.2 Passività fiscali correnti e differite: composizione      

  31.12.2022 31.12.2021 

A Correnti 59.463 139.881 

B Differite   

 Totale 59.463 139.881 

Passività correnti: debito residuo dopo aver scomputato acconti per complessivi Euro 228.764 e ritenute d’acconto subite per Euro 806. 

Sezione 8 – Altre passività – Voce 80 

8.1 Altre passività: composizione     

Voci  31.12.2022 31.12.2021 

 Fornitori 26.074 51.783 

 Fatture/addebiti da ricevere 12.867 35.326 

 Erario – ritenute 60.004 101.889 

 INPS 41.851 54.528 

 INAIL – Cassa assistenza sanitaria 127 157 

 Debiti verso personale 33.831 31.330 

 Debiti diversi 97.963 64.960 

 Soci per fidejussioni 90.000 90.000 

 
Totale 362.717 429.973 

 

Sezione 9 – Trattamento di fine rapporto del personale – Voce 90 

9.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue 

 Esercizio  
2022 

Esercizio  
2021 

A. Esistenze iniziali  181.009 166.115 

B. Aumenti 28.771 19.865 

 B.1 Accantonamento dell’esercizio 28.771 19.865 

 B.2 Altre variazioni in aumento   

C. Diminuzioni 20.625 4.971 

 C.1 Liquidazioni effettuate 20.625 4.971 

 C.2 Altre variazioni in diminuzione   

D. Rimanenze finali  189.155 181.009 
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Sezione 10 – Fondi per rischi e oneri – Voce 100 

10.1 Fondi per rischi e oneri: composizione     

Voci/Valori 31.12.2022 31.12.2021 

1. Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate   

2. Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate   

3. Fondi di quiescenza aziendali   

4. Altri fondi per rischi e oneri   

 4.1 controversie legali e fiscali   

 4.2 oneri per il personale 957.017 1.214.868 

 4.3 altri 8.750 3.750 

 Totale 965.767 1.218.618 

L’importo esposto al punto 4.2 “oneri per il personale” rappresenta il debito per trattamento di fine mandato nei confronti degli amministratori, 
definito nella sua quantificazione e da erogare al verificarsi della relativa condizione contrattuale. 

L’importo esposto al punto 4.3 “altri” rappresenta il debito per trattamento di fine incarico nei confronti del legale interno, da erogare al verificarsi 
della relativa condizione contrattuale. 
 

10.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue 

  
Fondi su altri 

impegni e altre 
garanzie rilasciate 

Fondi di 
quiescenza 

Altri fondi per 
rischi ed oneri 

Totale 

A. Esistenze iniziali    1.218.618 1.218.618 

B. Aumenti   147.149 147.149 

  B.1 Accantonamento dell’esercizio   80.250 80.250 

  B.2 Variazioni dovute al passare del tempo     

  B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto     

  B.4 Altre variazioni   66.899 66.899 

C. Diminuzioni   400.000 400.000 

  C.1 Liquidazioni effettuate   400.000 400.000 

  C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto     

  C.3 Altre variazioni     

D. Rimanenze finali    965.767 965.767 

L’importo esposto al punto B.1 “Accantonamento dell’esercizio” ha contropartita in Conto economico per Euro 75.250 alla voce 160 – “Spese 
amministrative”, sottovoce “Spese per il personale” (sottovoce che comprende anche i compensi spettanti agli Amministratori e ai Sindaci) e per Euro 
5.000 alla voce 160 – “Spese amministrative”, sottovoce “Altre spese amministrative”. 

 
 

Sezione 11 – Patrimonio – Voci 110, 120, 130, 140, 150, 160 e 170 

11.1 Composizione della voce 110 “Capitale”     

Tipologie 31.12.2022 31.12.2021 

1 Capitale     
 1.1 Azioni ordinarie 3.000.000 3.000.000 
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11.5 Altre informazioni 

 

Disponibilità/distribuibilità delle riserve (art. 2427, comma 7bis Codice Civile) 

Voci/Valori 31.12.2022 

Possibilità di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile 

Riepilogo 
utilizzazioni 

effettuate nei tre 
precedenti esercizi 

(vedi legenda)   

1 Capitale 3.000.000      

2 Sovrapprezzi di emissione         

3 Riserve         

  - di utili         

     a) legale 510.000 A - B 510.000   

     b) statutaria         

     c) azioni proprie         

     d) altre 3.929.967 A - B - C 3.929.967                      401.567 

  
   e) FTA       

     FTA distribuibile 462.913        A - B - C 462.913 398.433 

       FTA non distribuibile 46.771 A - B 46.771   

4 Azioni proprie         

5 Riserve da valutazione         

  - Attività finanziarie disponibili per la vendita         

  - Attività materiali – valutazione al fair value .   .   

  - Attività immateriali         

  - Copertura di investimenti esteri         

  - Copertura di flussi finanziari         

  - Differenze di cambio         

  
- Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione 

        

  - Leggi speciali di rivalutazioni (DL 185/2008) .   .   

  
- Utili/perdite attuariali relativi a piani previdenziali a 
benefici definiti 

        

  

- Quota delle riserve da valutazione relative a partecipazioni 
valutate 

        

  al patrimonio netto         

6 Strumenti di capitale         

7 Utile (perdita) d'esercizio 407.230  407.230   

  Totale 8.356.881   5.356.881 800.000 

 

 
 

Legenda:   

A: per aumento di capitale C: per distribuzione ai soci E: altro 

B: per copertura perdite D: per altri vincoli statuari  
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Sezione 1 – Interessi  - Voci 10 e 20 

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione 

Voci/Forme tecniche 
Titoli di 
debito 

Finanziam
enti 

Altre 
operazioni 

Totale 
2022 

Totale 
2021 

1 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico      

1.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione      

1.2 Attività finanziarie designate al fair value      

1.3 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value      

2 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva      

3 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato   64.650 64.650 157.187 

3.1 Crediti verso banche   461 461 434 

3.2 Crediti verso società finanziarie      

3.3 Crediti verso clientela   64.189 64.189 156.753 

4 Derivati di copertura       

5 Altre attività      

6 Passività finanziarie       

  Totale    64.650 64.650 157.187 

di cui: interessi attivi su attività finanziarie impaired      

di cui: interessi attivi su leasing      

 

 

1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione 

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli 
Altre 

operazioni 
Totale 
2022 

Totale 
2021 

1 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato   57.764 57.764 46.432 

1.1 Debiti verso banche   54.553 54.553 44.606 

1.2 Debiti verso società finanziarie      

1.3 Debiti verso clientela   3.211 3.211 1.826 

1.4 Titoli in circolazione      

2 Passività finanziarie di negoziazione      

3 Passività finanziarie valutate al fair value      

4 Altre passività      

5 Derivati di copertura      

6 Attività finanziarie      

  Totale   57.764 57.764 46.432 

di cui: interessi passivi relativi ai debiti per leasing   3.211 3.211 1.826 

Voce 1.1 “Debiti verso banche”: trattasi di interessi su mutui e su anticipi contratti 
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Voce 1.3 “Debiti verso clientela”: trattasi di interessi su diritto d’uso di immobili presi in locazione a lungo termine, come da IFRS16 

 

Sezione 2 – Commissioni – Voci 40 e 50 

2.1 Commissioni attive: composizione       

Dettaglio 
Esercizio 

2022 
Esercizio 

2021 

a) Operazioni di leasing   

b) Operazioni di factoring   

c) Credito al consumo   

d) Garanzie rilasciate   

e) Servizi di:   

 - gestione fondi per conto terzi   

 - intermediazione in cambi   

 - distribuzione prodotti   

 - altri 96.033 102.062 

f) Servizi di incasso e pagamento   

g) Servicing in operazioni di cartolarizzazione   

h) Altre commissioni   

  Totale 96.033 102.062 

 

 

2.2 Commissioni passive composizione 

Dettaglio 
Esercizio 

2022 
Esercizio 

2021 

a) Garanzie ricevute   

b) Distribuzione di servizi da terzi   

c) Servizi di incasso e pagamento   

d) Altre commissioni 22.259 43.799 

 1) Spese bancarie 8.889 9.196 

 2) Spese accessorie mutui 84 10.596 

 3) Commissioni su affidamenti 13.286 24.007 

  Totale 22.259 43.799 
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Sezione 6 – Utile (Perdita) da cessione o riacquisto – Voce 100 

6.1 Utile (perdita) da cessione o riacquisto: composizione         

Voci/componenti reddituali 
Esercizio 

2022 
Esercizio 

2021 

    Utile Perdita 
Risultato 

netto 
Utile Perdita 

Risultato 
netto 

A. Attività finanziarie 2.885.067 237.911 2.647.156 3.834.628 336.693 3.497.935 

1. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 

2.885.067 237.911 2.647.156 3.834.628 336.693 3.497.935 

1.1 Crediti verso banche       

1.2 Crediti verso società finanziarie       

1.3 Crediti verso clientela 2.885.067 237.911 2.647.156 3.834.628 336.693 3.497.935 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva 

      

 Totale attività (A) 2.885.067 237.911 2.647.156 3.834.628 336.693 3.497.935 

B. Passività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 

      

 Totale passività (B)       

Si rinvia ai criteri di rilevazione delle componenti reddituali sopra illustrati al paragrafo “Politica contabile applicata 
ai crediti fiscali, finanziari e commerciali acquistati dalla Società”, precisando che nella colonna “utile” sono rappresentate sia le componenti reddituali 
derivanti dalla maturazione del margine in base al criterio del costo ammortizzato sia gli utili da impairment. 

 

Analisi delle voci “Utile” “Perdita” “Risultato Netto” sopra riportate, derivanti dai crediti 
acquistati 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2021 

UTILE       

- crediti fiscali      1.707.547 2.436.373 

- crediti finanziari (NPL) + crediti commerciali deteriorati    1.177.520 810.226 

     Totale 2.885.067 3.834.628 

PERDITA     
  

- crediti fiscali      142.143 64.208 

- crediti finanziari (NPL) + crediti commerciali deteriorati    95.768 230.651 

     Totale 237.911 336.693 

RISULTATO NETTO     
  

- crediti fiscali      1.565.404 2.372.165 

- crediti finanziari (NPL) + crediti commerciali deteriorati    1.081.752 579.575 

     Totale 2.647.156 3.497.935 

 

 



 
 
 
 

_________________________________________________________________________________________ 
pagina 35 di 67 

Nota integrativa - Parte C 
Informazioni sul Conto economico 

BILANCIO  AL  31.12.2022 

VIVA SPA - C.F. 01660700582 

 

Sezione 7 – Risultato netto delle altre attività e delle passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 

economico – Voce 110 

7.2 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico: 
composizione delle altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 

Operazioni/Componenti reddituali 
Plusvalenze 

A 

Utili da 
realizzo 

B 

Minusvalenze 
C 

Perdite da 
realizzo 

D 

2022 
Risultato netto 

A+B+C+D 

1 Attività finanziarie      

 1.1 Titoli di debito      

 1.2 Titoli di capitale      

 1.3 Quote di O.I.C.R. 21.812 2.640 (189.484) (1.880) (166.912) 

 1.4 Finanziamenti      

2 Attività finanziarie in valuta: differenze di cambio x x x x  

Totale 21.812 2.640 (189.484) (1.880) (166.912) 

 

Sezione 10 – Spese Amministrative – Voce 160 

10.1 Spese per il personale: composizione       

Voci/Settori 
Esercizio 

2022 
Esercizio 

2021 

1 Personale dipendente 577.660 503.525 

 a) salari e stipendi 380.830 366.877 

 b) oneri sociali 121.673 115.575 

 c) indennità di fine rapporto   

 d) spese previdenziali   

 e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale 28.771 21.073 

 f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili:   

    - a contribuzione definita   

    - a benefici definiti   

 g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni:    

    - a contribuzione definita   

    - a benefici definiti   

 h) altri benefici a favore dei dipendenti  46.386  

2 Altro personale in attività   

3 Amministratori e Sindaci 450.313 566.242 

4 Personale collocato a riposo   

5 Recuperi di spesa per dipendenti distaccati presso altre aziende   

6 Rimborsi di spesa per dipendenti distaccati presso la Società   

 Totale 1.027.973 1.069.767 

Voce 3 “Amministratori e Sindaci”: è inclusa la quota di accantonamento annuale al TFM degli amministratori. 

Voce 1 h) “altri benefici a favore dei dipendenti”: beni e servizi ai dipendenti nell’ambito delle politiche di welfare aziendale. 
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10.2 Numero medio dei dipendenti ripartiti per categoria       

Voci/Settori 
Esercizio 

2022 
Esercizio 

2021 

1 Personale dipendente 11 11 

 a) dirigenti   

 b) quadri direttivi   

 c) restante personale dipendente 11 11 

2 Altro personale in attività   

 Totale 11 11 

 

10.3 Altre spese amministrative: composizione    

Voci 
Esercizio 

2022 
Esercizio 

2021 

 Cancelleria, stampati e materiali di consumo 7.198 8.862 

 Canone software 96.001 79.790 

 Utenze   27.215 24.856 

 Manutenzioni e riparazioni 6.819 5.638 

 Prestazioni di terzi 470.948 505.323 

 Viaggi e soggiorni 5.122 5.493 

 Pubblicità  107.141 55.272 

 Informazioni commerciali 42.237 69.106 

 Spese generali varie 77.262 83.239 

 Totale 893.943 837.579 

Relativamente alle informazioni richieste dall’Art. 2427 comma 16-bis Codice Civile, si evidenzia che le spese per le prestazioni di PKF Italia S.p.A., 
società cui è affidata la revisione contabile, per l’esercizio 2022 ammontano ad € 11.276,00 e sono incluse in “Prestazioni di terzi”. 

Sezione 12 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali - Voce 180  

12.1 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali composizione 

Attività/Componenti reddituali Ammortamento (a) 
Rettifiche di valore per 

deterioramento (b) 
Riprese di valore  

(c) 

2022 
Risultato netto 

(a + b – c) 

A.  Attività materiali 70.518   70.518 

A.1  Ad uso funzionale     

- Di proprietà 24.520   24.520 

- Diritti d’uso acquisiti con il leasing 45.998   45.998 

A.2  Detenute a scopo di investimento     

- Di proprietà     

- Diritti d’uso acquisiti con il leasing     

A.3  Rimanenze     

Totale 70.518   70.518 
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Sezione 14 - Altri proventi e oneri di gestione - Voce 200 

14.1 Altri oneri di gestione 

  
Esercizio 

2022 

Esercizio 
2021 

 Premi polizze fideiussorie (16.680) (21.109) 

 Sopravvenienze passive automezzi irrintracciabili (7.009)  

 Sopravvenienze passive su crediti per policy di marketing (1.929)  

 Totale (25.618) (21.109) 
  

14.2 Altri proventi di gestione 

  
Esercizio 

2022 

Esercizio 
2021 

 Ricavi vari 7.470 7.791 

 Ricavi domiciliazione e servizi amministrativi 25.300 5.050 

 Sopravvenienze varie 61.335 15.581 

 Plusvalenze su vendita cespiti 5.308  

 Totale 99.413 28.422 

 Altri proventi e oneri di gestione    (saldo) Totale 73.795 7.313 

 

Sezione 19 - Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente - Voce 270   

19.1 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente: composizione 

  
Esercizio 

2022 
Esercizio 

2021 

1 Imposte correnti 289.033 592.645 

2 Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi   

3 Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio   

3 bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti d'imposta di cui alla 
legge n° 214/2011 

  

4 Variazione delle imposte anticipate   

5 Variazione delle imposte differite   

6 Imposte di competenza dell’esercizio 289.033 592.645 

 

  Imposte correnti - analisi 

 Esercizio 
2022 

Esercizio 
2021 

 Ires   219.766 457.673 

 Irap   69.267 134.972 

 Totale 289.033 592.645 
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Nota integrativa – Parte D: Altre informazioni 

 

Sezione 1 – riferimenti specifici sull’operatività svolta 

B. FACTORING E CESSIONE DI CREDITI 

B.1 - Valore lordo e valore di bilancio 

B.1.2 Operazioni di acquisto di crediti deteriorati diverse dal factoring 

Voce/Valori 

31.12.2022 31.12.2021 

Valore lordo 
Rettifiche di 

valore 
Valore netto Valore lordo 

Rettifiche di 
valore 

Valore netto 

1 Sofferenze 

2 Inadempienze probabili 

3 Esposizioni scadute deteriorate 

1.200.229 

277.476 

580.583 

 

 

 

1.200.229 

277.476 

580.583 

857.871 

253.049 

611.837 

 857.871 

253.049 

611.837 

Totale 2.058.288  2.058.288 1.722.757  1.722.757 

Con riferimento all’assenza di “rettifiche di valore” relativamente alle attività finanziarie in argomento, si rimanda a quanto sopra illustrato in merito 
ai criteri di valutazione nel paragrafo “Politica contabile applicata ai crediti fiscali, finanziari e commerciali acquistati dalla Società”. 

 

B.2 – Ripartizione per vita residua 

B.2.3 – Operazioni di acquisto di crediti deteriorati diverse dal factoring 

Fasce temporali Esposizioni 

  31.12.2022 31.12.2021 

-   fino a 6 mesi 

-   da oltre 6 mesi fino a 1 anno 

-   da oltre 1 anno fino a 3 anni 

-   da oltre 3 anni fino a 5 anni 

-   da oltre 5 anni fino a 7 anni 
-   oltre 7 anni 

154.371 

 154.372 

658.652 

720.401 

370.492 

86.138 

 172.276 

551.282 

602.965 

310.096 

Totale 2.058.288 1.722.757 

 

B.3 – Altre informazioni 

B.3.3 – Valore nominale dei contratti di acquisizione di crediti futuri   

Voce Esercizio 2022 Esercizio 2021 

Flusso dei contratti di acquisto di crediti futuri nell’esercizio 3.308.914 3.063.326 

Ammontare dei contratti in essere alla data di chiusura dell’esercizio 3.896.317 4.348.789 
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Sezione 3 - Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 

PREMESSA 

VIVA, al fine di fronteggiare i rischi cui è esposta, si è dotata di idonei dispositivi di governo societario e di adeguati 
meccanismi di gestione e controllo, che si inseriscono nella più generale struttura dell’organizzazione interna. Assumono 
in proposito rilevanza, per il ruolo attivo svolto nella gestione dei rischi, l’intero Consiglio di Amministrazione, 
l’Amministratore delegato, il Consigliere delegato responsabile del settore crediti finanziari e commerciali e 

l’Amministratore indipendente, responsabile della Revisione interna, oltreché  − a motivo delle sue specifiche aree di 

competenza −  il Responsabile delle funzioni Risk management, Compliance e Antiriciclaggio. 
I presìdi predisposti sono molteplici in relazione alla tipologia di rischio ed in coerenza con le caratteristiche, le 
dimensioni e la complessità delle attività svolte. Congiuntamente agli aspetti caratterizzanti i vari rischi, tali presìdi sono 
messi in evidenza nelle specifiche analisi di cui infra. 
Al fine di garantire una sana e prudente gestione, VIVA effettua un insieme di controlli a diversi livelli: 

• Controlli di linea, diretti ad assicurare il corretto svolgimento dell’operatività quotidiana delle varie aree di attività; 

• Controlli sulla gestione dei rischi effettuati dalla Funzione Risk Management nonché dall’Area Amministrazione su 
base periodica, in sede di elaborazione e verifica dei dati da utilizzare per le segnalazioni di vigilanza, diretti a 
misurare e monitorare l’esposizione ai rischi in termini di assorbimento patrimoniale nonché il corretto processo di 
classificazione e valutazione delle varie poste di stato patrimoniale e di conto economico, con particolare riferimento 
ai crediti; 

• Controlli di conformità delle procedure e dei processi aziendali alla normativa interna ed esterna, effettuati dalla 
Funzione Compliance. 

 

3.1 RISCHIO DI CREDITO 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA  

Quale opportuna premessa al riguardo, giova ricordare che l'attività della Società consiste nell'acquisto pro-soluto delle 
seguenti tipologie di crediti: 

- crediti fiscali (IVA, IRES, salvo altri), ceduti da procedure concorsuali 

- crediti finanziari deteriorati (NPL), ceduti da banche e finanziarie 

- crediti commerciali deteriorati, ceduti da imprese di qualsiasi tipo, sia in bonis che in procedura concorsuale. 

Per la prima categoria di crediti sopra indicata – quella dei crediti fiscali ceduti da procedure concorsuali – riteniamo 
che il rischio di credito non sussista, in quanto controparte è l'Erario (che risulta debitore in conseguenza 
dell'applicazione della vigente normativa fiscale e non in connessione ad operazioni finanziarie di qualsivoglia tipologia).  
Per le altre due categorie di crediti sopra indicate – quella dei crediti finanziari e dei crediti commerciali deteriorati – i 
nostri acquisti hanno per oggetto lotti di crediti scaduti e di difficile esigibilità, i cui debitori, per definizione – sulla base 
delle informazioni fornite dagli stessi cedenti – hanno merito creditizio pressoché nullo. Conseguentemente le due 
diligence da noi svolte in relazione all'acquisto dei lotti di crediti in argomento riguardano, se del caso, il cedente e le 
modalità con le quali lo stesso ha gestito i crediti fino al momento della cessione, la loro granularità e la loro anzianità, 
mentre non prendono in considerazione la valutazione del merito creditizio del soggetto debitore, inadempiente e 
palesemente non meritevole di affidamento. 
Per tali motivi si ritiene di essere non tanto in presenza di crediti per i quali un rischio di credito si potrebbe rilevare, 

bensì di "merce"   – i crediti deteriorati –   alla quale in sede di trattativa con il cedente   − in base ai predetti parametri  
di due diligence ed alle indicazioni di mercato, peraltro scarsamente omogenee – la nostra Società riesce ad attribuire 
un valore su base statistica. Tale valore è attribuito con riferimento al lotto di crediti e non al singolo credito, sulla base 
di quanto rilevato in oltre quarant’anni di attività nel settore, a prescindere dalla mancanza di merito creditizio dei 
debitori di cui si è detto sopra. 
Quindi, riepilogando quanto sopra esposto, considerata l’attività svolta e le tipologie di crediti oggetto della stessa, VIVA 
ritiene di non avere alcun rischio di credito. Non concede, infatti, affidamenti allo Stato quando compra crediti fiscali 
(originati dall’applicazione delle specifiche normative di ciascuna imposta), crediti comunque da considerare con 
ponderazione zero in considerazione della categoria di appartenenza del debitore; non concede affidamenti ai debitori 

dei crediti finanziari e commerciali non performing che acquista - debitori a suo tempo affidati dai cedenti −  trattandosi 
per definizione, al momento del nostro acquisto, di crediti deteriorati nei confronti di soggetti non più meritevoli di 
credito.  
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Riallacciandosi a quanto detto nella parte A sub “40 – Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato” relativamente 
alla “Politica contabile applicata ai crediti fiscali, finanziari e commerciali acquistati dalla società” (e, in particolare: 
“Criteri di valutazione” e “Criteri di rilevazione delle componenti reddituali”), ribadiamo che il modello di valutazione 
dei crediti fiscali considera e copre anche le perdite di valore mediamente attese, mentre per i crediti commerciali 
l’ammontare del prezzo pagato per l’acquisto  – il più delle volte pari all’1‰ del valore nominale –  non lascia spazio 
all’esigenza di una possibile svalutazione dei crediti stessi. Il prezzo pressoché simbolico pagato a titolo di corrispettivo, 
infatti, è già di per sé garanzia di non incorrere in perdite che possano avere una loro significatività. 
Analogamente, mutatis mutandis, si possono estendere ai crediti finanziari le considerazioni che precedono, ancorché 
gli stessi siano pagati percentualmente di più rispetto ai crediti commerciali. 
Conseguentemente non vi è, al riguardo, alcuna specifica azione di mitigazione/contrasto del rischio di credito da porre 
in essere. 
Nonostante quanto sopra enunciato, in applicazione del principio di sana e prudente gestione, la Società ritiene 
comunque appropriato considerare e calcolare il rischio di credito come se i crediti in portafoglio fossero originati da 
normali operazioni di finanziamento. 
Per la sua misurazione VIVA utilizza la metodologia standardizzata prevista dalla normativa prudenziale, applicando alle 
varie voci dell’attivo le ponderazioni sotto riportate. L’applicazione della citata metodologia comporta la suddivisione 
delle esposizioni e l’applicazione a ciascuna di esse degli specifici coefficienti di ponderazione, in funzione della 
rischiosità delle stesse. 
La fattispecie dei crediti fiscali è ricompresa tra le esposizioni verso le Amministrazioni Centrali e le Banche Centrali di 
Stati membri dell’Unione Europea, con ponderazione pari a zero nel calcolo dello RWA. 
Relativamente ai crediti finanziari e commerciali deteriorati acquistati, invece, VIVA applica il fattore di ponderazione 
150% previsto per le esposizioni creditizie scadute prive di rating. 
Le esposizioni nei confronti di banche aventi durata originaria pari o inferiore a tre mesi (nel nostro caso, tutte a vista) sono 
ponderate a 0% (zero), mentre gli OICR sono ponderati al 20%. 
Dalla somma delle varie classi così ponderate si ottiene il “Valore complessivo delle attività ponderate per il rischio” 
(RWA=Risk Weighted Asset), cui si applica un coefficiente del 6% al fine di quantificare il capitale assorbito a fronte di 
un rischio di credito ritenuto dalla Società meramente ipotetico, come sopra detto. Si rimanda, in proposito, alla 
successiva tabella 4.2.2.2., nella quale al rigo B1 è esposta la relativa quantificazione. 
Per quanto concerne la pandemia Covid-19 ed i suoi effetti, che non incidono in alcun modo sul rischio di credito della 
Società, peraltro ipotetico, si rimanda a quanto enunciato precedentemente nella Parte A, Sezione 4 – Altri aspetti, 
paragrafo 4.2. Rischi, incertezze e impatti dell’epidemia Covid-19”.    

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori di bilancio) 

Portafogli/qualità Sofferenze 
Inadempienze 

probabili 

Esposizioni 
scadute 

deteriorate 

Esposizioni 
scadute non 
deteriorate 

Altre 
esposizioni non 

deteriorate 
Totale 

1.  Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 

2. Attività finanziarie valutate al fair value 
con impatto sulla redditività complessiva 

3.  Attività finanziarie designate al fair value 

4.  Altre attività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value 

5.  Attività finanziarie in corso di dismissione 

1.200.229 

 

 

 

277.476 580.583  7.217.336 

 

 

3.328.917 

9.275.623 

 

 

3.328.917 

Totale 2022 1.200.229 277.476 580.583  10.546.253 12.604.541 

Totale 2021 857.871 253.049 611.837  10.759.166 12.481.923 
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2. Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori lordi e netti) 

Portafogli/qualità 

Deteriorate Non deteriorate 
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1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.058.288  2.058.288  7.217.336  7.217.336 9.275.623 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva 

        

3. Attività finanziarie designate al fair value         

4. Altre attività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value 

        

5. Attività finanziarie in corso di dismissione         

Totale (T) 2.058.288  2.058.288  7.217.336  7.217.336 9.275.623 

Totale (T-1) 1.722.727  1.722.757  6.885.741  6.885.741 8.608.498 
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3. Distribuzione delle attività finanziarie per fasce di scaduto (valori di bilancio) 

Portafogli/stadi di rischio 

Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio 
Impaired 

acquisite o 
originate 
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1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato                      2.058.288 

2. 
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva 

                       

3. Attività finanziarie in corso di dismissione                         

Totale (T)                       2.058.288 

Totale (T-1)                       1.722.757 
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6. Esposizioni creditizie verso clientela, verso banche e verso società finanziarie 

6.1 Esposizioni creditizie e fuori bilancio verso banche e società finanziarie: valori lordi e netti 

 

Tipologie 
esposizioni/valori 

Esposizione lorda 
Rettifiche di valore complessive  
e accantonamenti complessivi 

Esposizione 
netta 

Write-off 
parziali 

complessivi 

  
Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

  
Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

  

A. Esposizioni 
creditizie 
per cassa             

A.1 A vista 
            

a) Deteriorate 
            

b) Non deteriorate 
 934.784         934.784  

A.2 Altre 
            

a) Sofferenze 
            

- di cui: 
            

esposizioni oggetto 
di concessioni 

            

b) Inademp. 
probabili             

- di cui: 
            

esposizioni oggetto 
di concessioni 

            

c) Esposizioni 
scadute deteriorate 

            

- di cui: 
            

d) Esposizioni 
scadute  
non deteriorate             

- di cui: 
            

e) Altre esposizioni  
non deteriorate 

            

- di cui: 
            

esposizioni oggetto 
di concessioni 

            

 
Totale (A)  934.784         934.784  

B. Esposizioni 
creditizie  
fuori bilancio             

a) Deteriorate 
            

b) Non deteriorate 
            

 
Totale (B)             

 
Totale (A+B)  934.784         934.784  
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6.4 Esposizioni creditizie e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti 

Tipologie 
esposizioni/valori 

Esposizione lorda 
Rettifiche di valore complessive  
e accantonamenti complessivi 

Esposizione 
netta 

Write-off 
parziali 

complessivi 

  
Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

  
Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

  

A. Esposizioni 
creditizie 
per cassa             

a) Sofferenze 
    1.200.229      1.200.229  

- di cui: 
            

esposizioni oggetto 
di concessioni 

            
b) Inadempienze 
probabili     277.476      277.476  

- di cui: 
            

esposizioni oggetto 
di concessioni 

            

c) Esposizioni 
scadute deteriorate 

    580.583      580.583  

- di cui: 
            

esposizioni oggetto 
di concessioni 

            
d) Esposizioni 
scadute non 
deteriorate              

-di cui: 
            

esposizioni oggetto 
di concessioni             

e) Altre esposizioni  
non deteriorate 

 7.217.336         7.217.336  

- di cui: 
            

esposizioni oggetto 
di concessioni 

            

 
Totale (A)  7.217.336   2.058.288      9.275.623  

B. Esposizioni 
creditizie  
fuori bilancio             

a) Deteriorate 
            

b) Non deteriorate 
            

Totale (B) 
            

 
Totale (A+B)  7.217.336   2.058.288      9.275.623  

 

 

 



 
 

_________________________________________________________________________________________ 
pagina 45 di 67 

Nota integrativa - Parte D 
Altre informazioni 

BILANCIO  AL  31.12.2022 

VIVA SPA - C.F. 01660700582 

6.5 Esposizioni creditizie verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 

Causali/Categorie Sofferenze 
Inadempienze 

probabili 

Esposizioni 
scadute 

deteriorate 
Totale 

A. Esposizione lorda iniziale                   857.871                     253.049               611.837                 1.722.757  

  - di cui: esposizioni cedute non cancellate         

B. Variazioni in aumento                 463.058                     48.662               47.007                   558.727  

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate         

B.2 ingressi da attività finanziarie impaired acquisite o 
originate 

                463.058                     48.662               45.078                   556.798  

B.3 trasferimenti da altre categorie di esposizioni 
deteriorate 

        

B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni         

B.5 altre variazioni in aumento                    1.929                       1.929  

C. Variazioni in diminuzione                 120.700                     24.234               78.261                   223.196  

C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate         

C.2 write-off                   56.460                     15.018               24.290                     95.768  

C.3 incassi                   64.240                       9.216               52.043                   125.499  

C.4 realizzi per cessioni         

C.5 perdite da cessione         

C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni 
deteriorate 

        

C.7 modifiche contrattuali senza cancellazioni         

C.8 altre variazioni in diminuzione                    1.928                       1.928  

D. Esposizione lorda finale            1.200.229                  277.476             580.583               2.058.288  

  - di cui: esposizioni cedute non cancellate         
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9. CONCENTRAZIONE DEL CREDITO 

Il requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito assume come ipotesi che il portafoglio creditizio sia costituito da 
un numero più o meno elevato di esposizioni, ciascuna delle quali risulta di importo relativamente non significativo. 
Assunta tale ipotesi, è possibile calcolare il valore di rischio del portafoglio come somma dei requisiti patrimoniali delle 
singole posizioni. 
Il rischio di concentrazione è costituito dalla possibilità che la distribuzione dell’ammontare dei crediti in portafoglio si 
discosti dall’ipotesi sopra richiamata. Infatti, se esistono singole posizioni significativamente sopra la media, che 
rappresentano quindi una percentuale consistente dell’esposizione totale, l’ipotesi sulla quale si basa il calcolo del 
requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito è violata e il capitale appositamente allocato non risulterebbe 
sufficiente. 

Il rischio in argomento – che riguarda, come detto, i soli crediti finanziari e commerciali – ha un impatto contenuto per 
la nostra Società, considerata l’esiguità del relativo capitale interno risultante dalla sua quantificazione. 
La mitigazione principale del rischio in parola è insita nella nostra operatività, che prevede di norma l’acquisto di 
portafogli molto frazionati ed il pagamento di un corrispettivo percentualmente contenuto rispetto al valore nominale 
dei crediti. 
Per la quantificazione del rischio di concentrazione non vengono conteggiati i crediti nei confronti dell'Erario, considerati 
con ponderazione pari a zero nello RWA. 
Il rischio di concentrazione complessivo è stato calcolato con il metodo di Concentrazione Single Name, secondo 
l’approccio del Granularity Adjustment previsto dalla Circolare 288/2015 di Banca d’Italia. 

In ottica prudenziale – tenuto conto dello stato dei crediti acquistati, tutti deteriorati, e facendo riferimento alla 

specifica tabella della citata Circolare – si è voluto utilizzare come valore di PD (Probabilità di default) il più alto 
disponibile, pari al 10%, al quale corrisponde una costante di proporzionalità C pari a 0,931. 

 

3.2 RISCHI DI MERCATO 

3.2.1 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA  

L'attività della Società – come già ricordato – è costituita dall'acquisto pro-soluto di crediti fiscali, nonché di crediti 
finanziari e commerciali scaduti deteriorati. 
Al momento dell'acquisto di tali crediti, per un corretto pricing dell'operazione è anche necessario formulare delle 

ipotesi sull'andamento dei tassi di interesse fino al momento − stimato −  del loro rimborso, peraltro sempre molto 
incerto nella sua tempistica. 
Per mitigare il predetto rischio la Società – oltre a prevedere una specifica quota di margine nel prezzare le operazioni 
di acquisto – ha allungato la durata della provvista con vari Istituti di credito, stipulando finanziamenti a medio termine 
in aggiunta alla provvista a breve costituita da anticipi – non eccedenti i 12 mesi – a fronte di contratti di acquisto crediti, 
per lo più fiscali. 
A ulteriore presidio del rischio tasso, il Consiglio di Amministrazione ha formulato i limiti operativi per la gestione del 
portafoglio di proprietà che costituisce la riserva di liquidità (limiti in termini di duration e limiti in termini di 
composizione dell’asset allocation). È previsto un monitoraggio periodico del rispetto di tali limiti da parte del Risk 
Manager, che riferisce al Consiglio di Amministrazione con il supporto di appositi report forniti dalle banche depositarie. 
VIVA ha provveduto a quantificare il rischio di tasso di interesse secondo la metodologia semplificata in conformità con 
quanto previsto dalla Circolare di Banca d’Italia n. 288/2015, Titolo IV, Capitolo 14, Allegato C che prevede in particolare 
le seguenti fasi: 

• Classificazione delle attività e delle passività in fasce temporali. 

• Ponderazione delle esposizioni nette all’interno di ciascuna fascia: all’interno di ogni fascia le posizioni attive 
sono compensate con quelle passive, ottenendo in tale modo una posizione netta. La posizione netta di ogni 
fascia viene moltiplicata per i fattori di ponderazione così come indicato all’Allegato C sopra richiamato. 

• Somma delle esposizioni ponderate delle diverse fasce. Si ottiene in questo modo l’esposizione ponderata da 
considerare nell’eventualità dello shock di tasso ipotizzato. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie 

 

Voci/durata residua A vista 
Fino a 3 

mesi 

Da oltre 3 
mesi fino a 

6 mesi 

Da oltre 6 
mesi fino a 

1 anno 

Da oltre 1 
anno fino a 

5 anni 

Da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 
(*) 

Oltre 10 
anni 

     Durata 
indeterminata 

Totale 

 

1.  Attività                    

1.1  Titoli di debito 
                  

1.2  Crediti 934.784 285.187 632.122 1.416.852 6.570.970 370.492     10.210.407  

1.3  Altre attività   3.328.917             3.328.917  

2.  Passività                    

2.1  Debiti 9.506 2.303.407 181.709 1.167.925 545.735       4.208.282  

2.2  Titoli di debito                    

2.3  Altre passività           20.064            20.468        155.268              195.800  

3.Derivati finanziari                     

Opzioni                    

3.1  Posizioni lunghe                    

3.2  Posizioni corte                    

Altri derivati                    

3.3  Posizioni lunghe                    

3.4  Posizioni corte                    

(*) nel presente elaborato questa classe temporale per VIVA è “da oltre 5 anni fino a 7 anni” 

 

3.3. RISCHI OPERATIVI 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA  

I rischi operativi per la nostra Società consistono nella possibilità di subire perdite economiche causate da errori da parte 
delle risorse umane, da eventi esogeni ovvero dall’inadeguatezza delle procedure aziendali e/o dal loro errato utilizzo. 
In particolare questa tipologia di rischio può manifestarsi con riferimento all’acquisto dei lotti di crediti o dei singoli 
crediti. Il pricing di tali acquisti potrebbe dimostrarsi alla prova dei fatti non corretto – una volta completata la fase di 
gestione dei crediti oggetto del relativo contratto – se non è stato possibile coprire tutti i costi di gestione e di conseguire 
l’utile atteso. 
Nello svolgimento della nostra attività un tipico esempio di rischio derivante da evento esogeno, relativamente ai crediti 
fiscali, può essere rappresentato dal cambio di orientamento – nel periodo intercorrente fra il momento del nostro 
acquisto e quello  del rimborso del credito – in merito all’applicazione della normativa fiscale da parte dell’Agenzia delle 
Entrate, eventualmente a seguito di pronunce innovative da parte dell’Autorità Giudiziaria (Commissioni tributarie e, 
soprattutto, Cassazione). 
Il rischio in argomento viene mitigato mediante: 

• il puntuale svolgimento delle proprie funzioni da parte del Responsabile Compliance / Risk Management; 

• l’elevato livello di professionalità di chi istruisce e di chi delibera le pratiche di acquisto dei crediti, tutti soggetti con 
esperienza pluriennale nello specifico settore; 

• la qualificazione dei membri del Consiglio di Amministrazione, con specifico riferimento alle pratiche di acquisto 
crediti valutate e approvate da tale organo in base alla specifica regolamentazione interna. 

Per il calcolo dell’assorbimento patrimoniale relativo al rischio in argomento la Società adotta il metodo base, BIA (Basic 
Indicator Approach), che prevede l’applicazione di un coefficiente pari al 15% ad un indicatore del volume di operatività 
aziendale definito “indicatore rilevante”. 
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L’indicatore rilevante è composto dalla somma algebrica di interessi attivi e proventi assimilati, interessi passivi e oneri 
assimilati, commissioni attive, commissioni passive, margine derivante dalla gestione dei crediti acquistati, altri proventi 
e oneri di gestione. 
La base di calcolo alla quale applicare il predetto coefficiente del 15% è costituita dalla media di tre anni del predetto 
indicatore rilevante, l’anno considerato e i due precedenti, con riferimento alla data di chiusura degli esercizi. Si 
rimanda, in proposito, alla successiva tabella 4.2.2.2., nella quale al rigo B.4.3 è esposta la relativa quantificazione. 
 
 
 
3.4 RISCHIO DI LIQUIDITÀ 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

Il rischio di liquidità, in relazione al nostro modello di business, consiste nella possibilità che la Società – non riuscendo 

a reperire tempestivamente fondi adeguati – non sia in grado di mantenere i propri impegni di pagamento o a far fronte 
all’esigenza di uscite finanziarie, programmate e/o impreviste. 
Considerata la nostra operatività, questo rischio può essere contrastato riducendo adeguatamente all’occorrenza il 
volume degli acquisti di crediti e relativi esborsi, per il periodo ritenuto opportuno. 
Viene comunque tenuto sotto controllo e mitigato programmando e mantenendo pronta all’utilizzo una quota adeguata 
degli affidamenti bancari in essere. 
Inoltre, quale presidio a fronte del rischio in argomento, è stata anche creata una riserva di liquidità presso due primari 
istituti di credito con i quali la Società non ha affidamenti in essere. Tale riserva è investita in strumenti finanziari a 
rischio contenuto e di pronta liquidabilità. 
Applicando le prescrizioni della Circolare n. 288 del 03/04/2015 e successivi aggiornamenti, ad ulteriore rafforzamento 
dell’attività di controllo, la Società monitora il rischio in argomento ipotizzando i flussi e deflussi di cassa attesi ed il 
conseguente impatto sulle relative attività e passività distinte per presunta vita residua (maturity ladder) coprendo un 
arco temporale di tre anni. 
I flussi e deflussi di cassa attesi sono rispettivamente riferiti a: 

FLUSSI 
Rimborsi di crediti fiscali 
Incassi di crediti finanziari e commerciali 
Interessi attivi 
Commissioni attive 
Accensione mutui/anticipazioni 
Altri (residuale) 

DEFLUSSI 
Acquisti di crediti fiscali, finanziari e commerciali 
Interessi passivi 
Commissioni passive 
Costi operativi 
Rimborsi rateali mutui 
Rimborsi anticipazioni 
Dividendi ai soci 
Imposte sul reddito d’esercizio 
Altri (residuali) 
In considerazione del fatto che la Società non fa raccolta di risparmio ed ha una operatività che mal si attaglia a previsioni 
per periodi particolarmente frazionati, i raggruppamenti dei flussi e deflussi di cassa attesi e le conseguenti elaborazioni 
sono eseguite su base semestrale.  
Si evidenzia che, per ovviare a possibili sfasamenti temporali avversi rispetto ai flussi e deflussi di cassa attesi, la Società 
– come sopra indicato – ha anche a disposizione congrui affidamenti bancari di eventuale pronto utilizzo. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie  

 

 

Voci/ Scaglioni 
temporali 

A vista 
Da oltre 1 
giorno a 7 

giorni 

Da oltre 7 
giorni a 15 

giorni 

Da oltre 
15 giorni a 

1 mese 

Da oltre 1 
mese fino 
a 3 mesi 

Da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

Da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

Da oltre 1 
anno fino 
a 3 anni 

Da oltre 3 
anni fino a 

5 anni 

Oltre 5 
anni 
(*) 

Durata 
indeter-
minata 

Totale 

Attività per 
cassa                         

A.1  Titoli di 
Stato                         

A.2  Altri titoli di 
debito                         

A.3  
Finanziamenti                        

A.4  Altre attività             
934.784  

         
2.574.857  

            
754.060    

             
285.187  632.122 

          
1.416.852  

         
5.213.392  

            
1.357.578  

            
370.492    

       
13.539.324  

Passività per 
cassa                         

B.1  Debiti verso: 
                        

-  Banche 
                 

9.506    
               

50.326  
          

1.000.000  
           

1.253.081  
              

181.709  
           

1.167.925  
            

545.735        
         

4.208.282  

-  Società 
finanziarie                         

-  Clientela                         

B.2  Titoli di 
debito                         

B.3  Altre 
passività   

                
20.064          

               
20.468 131.741  

                
23.527      195.800 

Operazioni 
“fuori bilancio” 

                        

(*) nel presente elaborato questa classe temporale per VIVA è “da oltre 5 anni fino a 7 anni” 
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Sezione 4 - Informazioni sul patrimonio 

4.1 Il Patrimonio dell’impresa  

4.1.2.1 Patrimonio dell'impresa: composizione 

Voci/Valori 31.12.2022 31.12.2021 

1.  Capitale 3.000.000 3.000.000 

2.  Sovrapprezzi di emissione   

3.  Riserve   

-  di utili   

a)  legale 510.000 450.000 

b)  statutaria   

c)  azioni proprie   

d)  altre 3.929.967 3.216.022 

-  altre (FTA distribuibile + non distribuibile) 509.684 908.117 

4.  (Azioni proprie)   

5.  Riserve da valutazione   

-  Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva 

  

-  Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva 

  

-  Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva 

  

-  Attività materiali   

-  Attività immateriali   

-  Copertura di investimenti esteri   

-  Copertura dei flussi finanziari   

-  Strumenti di copertura (elementi non designati)   

-  Differenze di cambio   

-  Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione   

-  Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto 
economico (variazioni del merito creditizio) 

  

-  Leggi speciali di rivalutazione   

-  Utili/perdite attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti   

-  Quota delle riserve da valutazione relative a partecipazioni valutate al 
patrimonio netto 

  

6.  Strumenti di capitale   

7.  Utile (perdita) d’esercizio 407.230 1.175.512 

Totale 8.356.881 8.749.651 
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4.2 I fondi propri e i coefficienti di vigilanza    

4.2.1 Fondi propri 

4.2.1.1 Informazioni di natura qualitativa 

I fondi propri e i coefficienti sono calcolati in applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS e delle 

disposizioni di Banca D’Italia in materia di vigilanza. 

4.2.1.2 Informazioni di natura quantitativa 

  31.12.2022 31.12.2021 

A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 8.356.881 8.749.651 

B. Filtri prudenziali del patrimonio base:   

B.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+)   

B.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-)   

C. Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre (A + B) 8.356.881 8.749.651 

D. Elementi da dedurre dal patrimonio di base   

E. Totale patrimonio di base (TIER 1) (C – D) 8.356.881 8.749.651 

F. Patrimonio supplementare prima dell'applicazione dei filtri prudenziali   

G. Filtri prudenziali del patrimonio supplementare:   

G.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+)   

G.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-)   

H. Patrimonio supplementare al lordo degli elementi da dedurre (F + G)   

I.   Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare   

L. Totale patrimonio supplementare (TIER 2) (H – I)   

M. Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare   

N. Patrimonio di vigilanza (E + L – M) 8.356.881 8.749.651 
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4.2.2 Adeguatezza patrimoniale  

 

4.2.2.1 Informazioni di natura qualitativa 

La Società è dotata di un patrimonio più che adeguato rispetto ai requisiti di vigilanza. 

4.2.2.2 Informazioni di natura quantitativa 

Categorie/Valori 

Importi 
Importi ponderati/requisiti 

non ponderati 

2022 2021 2022 2021 

A. ATTIVITA' DI RISCHIO         

A.1 Rischio di credito e di controparte 14.338.066 15.371.731 4.400.159 4.785.597 

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA        

B.1 Rischio di credito e di controparte    264.010 287.136 

B.2 Requisito per la prestazione dei servizi di pagamento        

B.3 Requisito a fronte dell'emissione di moneta 
elettronica 

       

B.4 Requisiti prudenziali specifici    731.884 577.397 

 B.4.1 Rischio di concentrazione    5.036 5.926 

 B.4.2 Rischio di tasso    259.948 100.650 

 B.4.3 Rischio operativo    466.900 470.821 

B.5 Totale requisiti prudenziali     995.894 864.533 

C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA        

C.1 Attività di rischio ponderate     16.631.431 14.437.701 

C.2 Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio)   47,81% 52,46% 

C.3 Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 47,81% 52,46% 

Note: 

1. Il “Tier 1 capital ratio” ed il “Total capital ratio” sopra esposti, ai sensi del Regolamento UE 575/2013 art. 26 c. 2, sono stati calcolati escludendo 

dal Patrimonio di base/Patrimonio di vigilanza l’utile dei rispettivi esercizi, non ancora approvato dall’Assemblea dei soci al momento della 

presente elaborazione.  

 

2. Detti ratio, calcolati includendo nel Patrimonio di base/Patrimonio di vigilanza l’utile dei rispettivi esercizi, sono quantificati nella seguente tabella: 

C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA     

C.1 Attività di rischio ponderate   16.631.431 14.437.701 

C.2 Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio)   50,26% 60,60% 

C.3 Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate (Total capital ratio)   50,26% 60,60% 

 



 
 

_________________________________________________________________________________________ 
pagina 53 di 67 

Nota integrativa - Parte D 
Altre informazioni 

BILANCIO  AL  31.12.2022 

VIVA SPA - C.F. 01660700582 

Sezione 6 – Operazioni con parti correlate 

Si indicano, di seguito, le operazioni con parti correlate di importo relativamente significativo, distintamente elencate 

in base alla relativa contropartita, in Conto economico o in Stato patrimoniale: 

­ Compensi lordi Amministratori (incluso TFM) e relativi contributi INPS+INAIL: € 429.513 (al 31.12.2021 € 545.442). 

­ Debito per TFM nei confronti degli Amministratori: € 957.017 (al 31.12.2021 € 1.218.618). 

A fronte del debito di cui sopra, sono state stipulate polizze assicurative per complessivi € 754.060 (al 31.12.2021 € 

1.024.262), contabilizzate al prezzo pagato in quanto tutti i rischi di oscillazione di valore sono stati convenuti a 

carico/a favore degli Amministratori beneficiari, ciascuno per le polizze di sua competenza. 

­ Debito per compenso relativo a fideiussioni rilasciate da Amministratori/Soci, nell’interesse di VIVA, a favore degli 

Istituti bancari che affidano la Società: € 90.000. 

 

Sezione 7 – Leasing (VIVA locataria di immobili in locazione) 

La Società non ha contratti di leasing in essere. Ha peraltro quello, equiparabile, relativo al diritto d’uso degli immobili 

presi in locazione per essere adibiti allo svolgimento della propria attività, i cui importi sono rappresentati in bilancio 

come previsto dal principio contabile IFRS 16. 

Sezione 8 – Altri dettagli informativi 
8.1 Personale dipendente 
L’organico è convenzionalmente composto da n. 11 dipendenti, 8 a tempo pieno e 6 a tempo parziale. 

8.2 Collegio sindacale – compenso 

Il compenso al Collegio sindacale per l’esercizio ammonta a € 20.800 

8.3 Società di revisione – compenso 

La revisione contabile è stata affidata alla società PKF S.p.A. di Verona. Il compenso percepito nell’anno è stato di € 

11.276,00, comprensivo di rimborsi spese. 

8.4 Contenzioso con l’Agenzia delle Entrate 

La Società non ha contenziosi passivi in essere con l’Agenzia delle Entrate. 
Peraltro in data 19.01.2022 la Società ha ricevuto dall’Agenzia delle Entrate un invito a fornire dati e notizie rilevanti ai 
fini dell’accertamento avviato relativamente al periodo d’imposta 2016. A tale invito ed al nostro tempestivo riscontro 
ha fatto seguito, in data 11.10.2022, un ulteriore richiesta dell’Agenzia di fornire altra documentazione, da noi 
prontamente ed esaustivamente evasa. 

*             *             * 
Sezione 9 – Destinazione dell'utile di esercizio 

Si propone di destinare l'utile netto d'esercizio, pari a complessivi € 407.230, come segue: 

- € 30.000 ad incremento della riserva legale  

- € 377.230 ad incremento della riserva straordinaria 

Castelfranco Veneto, 22.03.2023 
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VIVA S.p.A. 

Sede in Castelfranco Veneto (TV) - Via Romagna n. 38 

Capitale sociale Euro 3.000.000 i.v. 

Albo unico ex art. 106 TUB n. 221 

Codice fiscale e Registro Imprese di Treviso n° 01660700582 

PEC   vivaspa@legalmail.it 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 01.01.2022 – 31.12.2022 

*               *               * 

Signori Soci, 

Vi sottoponiamo la Relazione sulla Gestione dell’esercizio chiuso al 31.12.2022, il quarantottesimo della Vostra Società.  

Tale Relazione è stata redatta in conformità alle istruzioni della Banca d’Italia del 21.12.2021 relativamente ai bilanci 

degli Intermediari IFRS diversi dagli Intermediari Bancari, oltreché alle disposizioni dell’art. 2428 del codice civile ed alle 

indicazioni previste dal principio contabile IAS 1. 

 

1.    SITUAZIONE DELL’IMPRESA E ANDAMENTO ECONOMICO DELLA GESTIONE 

1.1. Informazioni generali 

Nell’esercizio 2022 la Società ha operato in un contesto globale di incertezza e di precarietà che a nostro avviso non ha 

precedenti dalla fine della seconda guerra mondiale ad oggi. 

Tale contesto comporta inevitabilmente conseguenze imprevedibili sull’andamento dell’economia, con le relative 

ricadute sull’andamento dell’attività. 

Ciononostante Viva ha seguitato a svolgere con regolarità la propria attività caratteristica, mettendo a disposizione dei 

propri interlocutori il servizio di acquisto pro-soluto di crediti fiscali, finanziari e commerciali, nonché il servizio di 

fronting (acquisto e gestione crediti conto terzi).  

Non è previsto, per l’esercizio in corso, alcun cambiamento del modello di business, che seguita a risultare ben 

collaudato ed efficace.  

La compagine sociale è rimasta invariata, come pure il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale. 

I risultati economico-finanziari positivi conseguiti, ancorché sensibilmente inferiori a quelli previsti ed a quelli 

dell’esercizio precedente, sono da apprezzare dato il contesto nel quale sono maturati. Le quantificazioni e i relativi 

raffronti nonché le note di commento sono sinteticamente esposti infra alla voce “Conto economico”. 

Come indicato in apposita sezione della presente relazione, nella nostra proposta all’assemblea dei soci è previsto che 

l’utile del periodo venga interamente destinato a riserva. In tale ipotesi il patrimonio netto contabile della Società, con 

riferimento al 31.12.2022, risulterebbe pari ad € 8.356.881.  

Detto importo può essere considerato rappresentativo del valore effettivo del patrimonio aziendale alla data di 

riferimento, considerato che il bilancio redatto in base ai principi contabili IAS/IFRS, con l’applicazione dei princìpi del 

costo ammortizzato e del fair value al ricorrere dei relativi presupposti, offre un quadro aggiornato, veritiero ed 

attendibile della situazione patrimoniale. 

L’ammontare del Cet1 ratio, negli anni notevolmente al di sopra dei livelli attesi e della media del settore, pur risultando 

ridotto rispetto al 31.12.2021, conferma una patrimonializzazione più che adeguata della Società con valori pari a 

47,81% e 50,26% al 31.12.2022, rispettivamente ante e post approvazione del progetto di Bilancio ed integrale 

destinazione dell’utile a riserva. 
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L’apporto ai risultati aziendali derivante dalla gestione dei crediti finanziari e dei crediti commerciali seguita ad essere 

significativo, nonostante la gestione di detta tipologia di crediti abbia subìto più dei crediti fiscali i riflessi negativi della 

situazione globale avversa sopra richiamata. 

Ancora una volta possiamo rilevare una serie di parametri essenziali tutti positivi: 

• una patrimonializzazione più che adeguata 

• una redditività buona, anche se inferiore alle nostre aspettative 

• una liquidità in grado di coprire le esigenze sia nel breve che nel medio termine 

• un attivo costituito da crediti che non subiranno svalutazioni ma tutt’al più potranno generare i margini positivi attesi  
– nell’area dei crediti finanziari e commerciali –  in un periodo di tempo maggiore rispetto a quello previsto al 
momento dei relativi acquisti 

Il quadro d’insieme sopra rappresentato costituisce la miglior garanzia di continuità aziendale. 

Per altre notizie sui rischi che siamo chiamati ad affrontare anche in un contesto di normale gestione si rimanda a quanto 

specificatamente illustrato in Nota Integrativa – Parte D – Altre informazioni. 

1.2. Eventi specifici di rilievo avvenuti nell’esercizio 

Non vi sono eventi aziendali specifici di rilievo avvenuti nell’esercizio. 

 

2.    PRINCIPALI RISCHI 

I principali rischi che la società dovrà considerare e gestire si possono così sinteticamente enunciare: 

• l’attuale situazione di belligeranza nell’est europeo e la possibile estensione del conflitto 

• una coesione sempre meno convincente fra i Paesi europei 

• l’emergenza sanitaria ancora in corso, ancorché a livello apparentemente meno preoccupante, nonché altre possibili 

emergenze sanitarie di cui sentiamo le prime avvisaglie 

• l’incremento degli attacchi informatici alle aziende ed alle Istituzioni 

• l’incertezza della situazione economico-finanziaria, forse indebitamente acquisita da una serie di drastici interventi 

delle Autorità monetarie USA ed europee 

• l’aumento delle disuguaglianze economiche, che potrebbero degenerare in disordini sociali anche significativi 

Per quanto si possa ritenere alquanto utopistico fare una valutazione del contesto in cui stiamo operando che abbia un 

sufficiente grado di attendibilità, si rimanda ai successivi paragrafi 4. L’evoluzione prevedibile della gestione e 9. 

Principali fattori e condizioni che incidono sulla redditività, nei quali abbiamo esposto il percorso che intendiamo seguire 

e le difficoltà prevedibili. 

 

3.    DINAMICHE DEI VARI AGGREGATI RISPETTO ALL’ESERCIZIO PRECEDENTE 

        (STATO PATRIMONIALE/CONTO ECONOMICO/PATRIMONIO NETTO/FLUSSI FINANZIARI) 

STATO PATRIMONIALE 

(importi in €) 

CREDITI 

Aggregato/voce 31.12.2022 31.12.2021 Differenza € Differenza % 

Banche 934.784 2.157.142 -1.222.358 -56,67 

Crediti acquistati 9.275.623 8.608.498 667.125 7,75 

Totale 10.210.407 10.765.640 -555.233 -5,16 



 
 

_________________________________________________________________________________________ 
pagina 56 di 67 

Relazione sulla gestione  

BILANCIO  AL  31.12.2022 

VIVA SPA - C.F. 01660700582 

(importi in €) 

DEBITI 

Aggregato/voce 31.12.2022 31.12.2021 Differenza € Differenza % 

Banche – Mutui 3.098.776 3.298.411 -199.635 -6,05 

Banche – Anticipi su contratti 1.109.506 1.100.375 9.131 0,83 

Banche − Totale 4.208.282 4.398.786 -190.504 -4,33 

*               *               * 

CONTO ECONOMICO 

(importi in €) 

 

   

ESERCIZIO 2022 vs ESERCIZIO 2021 

Aggregato/voce Esercizio 2022 Esercizio 2021 Differenza € Differenza % 

Margine di intermediazione 2.560.903 3.725.300 -1.164.397 -31,26 

Utile (Perdita) al lordo delle imposte 696.263 1.768.157 -1.071.894 -60,62 

Utile (Perdita) d'esercizio, al netto delle imposte 407.230 1.175.512 -768.282 -65,36 

 

(importi in €) 

ESERCIZIO 2022: ACTUAL vs BUDGET 

Aggregato/voce 
Esercizio 2022 

Actual 
Esercizio 2022 

Budget 
Differenza € Differenza % 

Margine di intermediazione 2.560.903 3.424.053 -863.150 -25,21 

Utile (Perdita) al lordo delle imposte 696.263 1.284.487 -588.224 -45,79 

Utile (Perdita) d'esercizio, al netto delle imposte 407.230 847.761 -440.531 -51,96 

 

(importi in €)     

CORE BUSINESS – VOCE 100 CONTO ECONOMICO 

Aggregato/voce Esercizio 2022 Esercizio 2021 Differenza € Differenza % 

Utile/perdita core business  2.647.156 3.497.935 -850.779 -24,32 

di cui:     

Crediti Fiscali 1.565.404 2.372.165 -806.761 -34,01 

Crediti Finanziari 713.031 753.675 -40.644 -5,39 

Crediti Commerciali 368.721 372.095 -3.374 -0,91 
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Dai tre prospetti sopra riportati relativi a voci essenziali di conto economico si rileva una sensibile differenza di 

performance nell’esercizio 2022, in confronto sia all’esercizio precedente sia al budget. 

L’analisi del terzo prospetto evidenzia che lo scostamento di maggior rilievo è relativo ai crediti fiscali, mentre i finanziari 

e i commerciali hanno sostanzialmente mostrato una confortante tenuta. La causa del minor margine, conseguente ai 

minori rimborsi ottenuti, è da attribuire all’allungamento delle tempistiche di lavorazione delle pratiche da parte di 

alcuni Uffici dell’Agenzia delle Entrate. 
 

L’altro scostamento di rilievo riguarda la voce 110 b) di conto economico, “Risultato netto delle altre attività finanziarie 

obbligatoriamente valutate al fair value”, che rileva la performance della nostra riserva di liquidità. Complessivamente 

il divario, a sfavore dell’esercizio 2022, ammonta a € 225.260, derivante dalla somma algebrica di un utile 2021 di € 

58.348 e una perdita 2022 di € 166.912. La causa dello scostamento è l’andamento negativo delle borse mondiali, 

mitigato nel nostro caso specifico dal fatto che una percentuale consistente dell’investimento era allocata in una polizza 

Ramo primo. 

*               *               * 

 

(importi in €) 

PATRIMONIO NETTO 

Aggregato/voce 31.12.2022 31.12.2021 Differenza € Differenza % 

Patrimonio netto 8.356.881 8.749.651 -392.769 -4,49 

La differenza di patrimonio netto è data dall’utile dell’esercizio 2022, pari a € 407.230, che secondo quanto proposto 

dal Consiglio di Amministrazione ai Soci dovrebbe essere interamente destinato a riserve come specificato infra, al netto 

del dividendo straordinario deliberato e pagato nell’esercizio (€ 800.000). 

Il livello di patrimonio netto è più che adeguato: l’11,91% è sufficiente a coprire il capitale interno complessivo e l’88,09% 

risulta quindi capitale eccedente. 

*               *               * 

 

(importi in €) 

FLUSSI FINANZIARI 

Aggregato/voce 31.12.2022 31.12.2021 Differenza € Differenza % 

Cassa generata/assorbita nell’esercizio -1.226.443 908.612 -2.135.055 n.s. 

 

Considerato l’andamento della gestione ed i valori sopra riportati, non riteniamo vi sia necessità di particolari 

osservazioni in merito. 

*               *               * 
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4.    L’EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

4.1. Crediti fiscali 

Per formulare la previsione in argomento è d’uopo tener presenti alcune indicazioni di massima derivanti 

dall’andamento dell’esercizio 2022 e dai fatti salienti di questo inizio d’anno. 

Nell’anno 2022 gli acquisti di crediti sono diminuiti rispetto all’anno precedente in conseguenza di una sempre maggiore 

esigenza di competitività da parte dei cedenti e di una partecipazione alle gare di soggetti anche non professionali, 

favoriti dall’eccesso di liquidità nel sistema e da tassi che per parte dell’anno si sono mantenuti a livelli particolarmente 

bassi. 
 

Si può presumere che nel corso dell’anno 2023, a seguito dell’elevato incremento dei tassi e della diversa gestione della 

liquidità nel sistema a livello generale, il volume dei crediti da noi acquistati possa risentirne in senso positivo. 

E’ lecito quindi aspettarsi, per l’anno 2023, un livello di crediti acquistati superiore rispetto a quelli dell’anno precedente. 

Il volume dei rimborsi dei crediti nell’anno 2022 è leggermente diminuito rispetto all’anno precedente principalmente 

a causa dell’allungamento delle tempistiche di lavorazione delle relative pratiche da parte di alcuni Uffici dell’Agenzia 

delle Entrate. 

E’ ragionevole ritenere che nel corso dell’anno 2023 il volume dei rimborsi non si discosti in misura rilevante da quello 

dell’anno precedente. 

Il conflitto nell’est europeo, deflagrato ad inizio 2022, non sembra al momento aver avuto particolari conseguenze 

negative sulla nostra specifica attività, né possa averne nel corrente anno 2023, a meno di sviluppi particolarmente 

infausti dello stesso che coinvolgano in maniera più diretta altri Paesi europei. 

 

4.2. Crediti finanziari e commerciali  

Gli incassi del 2022 sono stati inferiori a quelli dell’esercizio precedente, pur restando su valori ritenuti profittevoli. I 

fattori che hanno maggiormente influito sulla nostra performance sono da ricondurre alle accresciute difficoltà dei nostri 

debitori (per lo più famiglie, artigiani e pmi), i quali hanno risentito del rincaro di benzina e bollette e più in generale 

dell’inflazione. A fronte di questi aumenti non si è registrato un corrispondente aumento delle pensioni e delle 

retribuzioni. Relativamente agli acquisti, la Società ha concluso un deal con una primaria finanziaria del settore 

automotive, che consente di guardare con fiducia agli incassi dei prossimi periodi. 

Difficile far previsioni sulla gestione: il persistere della guerra in Ucraina, scoppiata ormai da oltre un anno, è 

attualmente mitigato da un abbassamento dei costi energetici. Preoccupa ancora l’inflazione, che seguita ad erodere il 

potere di acquisto soprattutto dei ceti meno abbienti. L’incidenza sulla tempistica degli incassi dei crediti NPL vantati 

dalla nostra Società si potrà valutare con maggiore approssimazione solo nei prossimi mesi. 

Ciò premesso, ipotizzando incassi del nostro portafoglio leggermente ritardati rispetto alle aspettative iniziali, il 2023 

potrebbe attestarsi sui medesimi importi incassati nel 2022. Miglioramenti delle performance potrebbero arrivare dal 

continuo sviluppo delle funzioni interessate (precontenzioso e contenzioso) che verranno potenziate con l’inserimento 

a breve di nuove risorse. 

 

5.    ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO 

Non vi sono attività da segnalare al riguardo. 

 

6.    AZIONI PROPRIE 

La Società  − il cui capitale è interamente posseduto da persone fisiche − non detiene azioni proprie a fine esercizio e 

non ne ha acquistate o alienate nell’esercizio stesso e/o nei precedenti.  
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7.    INDICATORI RILEVANTI DELL’OPERATIVITÀ DELL’IMPRESA  

7.1. Gli indici che seguono illustrano i parametri fondamentali della Società nell’esercizio considerato e nel precedente, 

con riferimento al margine di intermediazione, al risultato della gestione ed all’utile netto d’esercizio. 

 
 

Indice 

 
 

Esercizio  
2022 

 
 

Esercizio  
2021 

Differenza 

  

Margine di intermediazione 
Crediti verso clientela 

35,15% 34,34% 0,81% 

Margine di intermediazione  
Totale attivo 

21,16% 21,76% -0,60% 

Margine di intermediazione  
Patrimonio netto 

36,75% 38,62% -1,87% 

Utile ante imposte  
Crediti verso clientela 

13,78% 14,58% -0,80% 

Utile ante imposte  
Totale attivo  

8,29% 9,24% -0,94% 

Utile ante imposte  
Patrimonio netto 

14,41% 16,40% -1,99% 

Utile netto d'esercizio 
Crediti verso clientela 

4,55% 12,19% -7,64% 

Utile netto d'esercizio 
Totale attivo 

2,74% 7,72% -4,98% 

Utile netto d'esercizio 
Patrimonio netto  

4,76% 13,71% -8,95% 
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7.2. In aggiunta ai precedenti, riteniamo opportuno rilevare alcuni altri parametri di sicuro interesse, che evidenziano 

il livello di capitalizzazione della Società. 

Indice 
Esercizio  

2022 
Esercizio  

2021 
Differenza 

 

Patrimonio netto 
Totale passività 

143,00% 122,89% 20,11% 

Patrimonio netto 
Crediti verso clientela 

95,65% 88,92% 6,73% 

Cost / Income ratio 72,81% 53,02% 19,79% 

Tier 1 capital ratio=  (*) 
Total capital ratio 

50,26%  60,60% -10,34% 

 

(*) Post approvazione bilancio e destinazione integrale dell’utile d’esercizio a riserva 

 

Come si può rilevare dal livello raggiunto dal Tier 1 capital ratio sopra riportato (50,26%), la patrimonializzazione della 

società, rispetto alla sua attuale attività ed ai suoi impieghi, risulta più che capiente: per la copertura del capitale interno 

relativo ai rischi di primo e secondo pilastro è sufficiente una percentuale esigua del nostro patrimonio di vigilanza 

(11,91%), che risulta quindi eccedente, al 31.12.2022, per il residuo 88,09% della sua consistenza. 

 

CAPITALE INTERNO COMPLESSIVO/CAPITALE ECCEDENTE/PATRIMONIO DI VIGILANZA 

(importi in €) 

Rischio di Credito 264.010   

Rischio di Concentrazione 5.036   

Rischio di Tasso 259.948   

Rischio Operativo 466.619   

Capitale interno complessivo 995.614 11,91% 

Capitale eccedente 7.361.268 88,09% 

Patrimonio di vigilanza 8.356.881 100,00% 

 

8.    PRINCIPALI FATTORI E CONDIZIONI CHE INCIDONO SULLA REDDITIVITÀ  

Fra i molteplici fattori da valutare nell’immediato futuro segnaliamo: 

• la guerra in atto nell’est europeo, la sua durata e la sua possibile espansione ad altri Paesi 

• l’incidenza del predetto stato di belligeranza sui rapporti fra Paesi UE, fra questi e gli USA nonché sull’economia 

italiana, europea e mondiale 

• l’incidenza della gestione della politica monetaria da parte delle competenti autorità USA ed Europea 

• una marginalità delle operazioni che tende ad essere sempre più compressa dalla concorrenza 

• lo sviluppo e la gestione delle code della pandemia Covid e la gestione politica delle connesse moratorie dei prestiti 

bancari 

Un condizionamento positivo potrà venire, per contro, da una corretta gestione dei rilevanti fondi europei del PNRR da 

parte della nostra classe politica e delle strutture ministeriali, regionali e locali coinvolte. 

 



 
 

_________________________________________________________________________________________ 
pagina 61 di 67 

Relazione sulla gestione  

BILANCIO  AL  31.12.2022 

VIVA SPA - C.F. 01660700582 

9.    PERSONALE  

Il personale dipendente si conferma più che mai un punto di forza della Società. Il senso di responsabilità e lo spirito di 

collaborazione sono fondamentali per svolgere adeguatamente un lavoro sempre più gravato da incombenze 

amministrativo-burocratiche complesse. 

Nell’ambito delle politiche di welfare aziendale, in considerazione del predetto senso di responsabilità e spirito di 

collaborazione molto apprezzati dalla Società, sono stati erogati ai collaboratori beni e servizi per complessivi € 46.386. 

La formazione nel continuo, dedicata in primo luogo all’antiriciclaggio e ad altri argomenti specifici relativi alla nostra 

attività, contribuisce a mantenere adeguato il livello di professionalità. 

L’organico nel 2022 è rimasto numericamente invariato in quanto la nuova figura entrata ad aprile è in sostituzione di 

un dipendente dimissionario. 

10.    SEGNALAZIONI A BANCA D’ITALIA  

Le segnalazioni periodiche a Banca d’Italia vengono trasmesse con regolarità. 

11.    CONTENZIOSO CON L’AGENZIA DELLE ENTRATE  

La Società non ha contenziosi passivi in essere con l’Agenzia delle Entrate. 
In relazione all’accertamento avviato dall’Agenzia delle Entrate per l’esercizio 2016 si rimanda a Nota Integrativa – Parte 
D punto 8.4.  

12.    STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI  

Non è stata posta in essere alcuna attività in prodotti derivati. 

13.    UTILIZZO DI CRIPTOVALUTE  

La Società esclude dalla propria operatività l’utilizzo di criptovalute. 

14.    SOVVENZIONI/VANTAGGI ECONOMICI DA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI  

Abbiamo ricevuto dall’INPS un ”Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per aziende che non richiedono 

trattamenti di Cassa Integrazione” relativo ad un importo di € 1.585,03. 

15.    DESTINAZIONE DELL’UTILE DI ESERCIZIO  

Proponiamo di destinare l’intero utile netto a riserva: € 30.000 ad incremento della riserva legale ed € 377.230 ad 

incremento della riserva straordinaria, per un importo complessivo pari a € 407.230. 

 

Castelfranco Veneto, 22.03.2023 
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